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AUSIELLO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale dalla seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende ap­
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico che hanno chie­
sto congedo: l’onorevole Ramirez, da oggi al 
26 corrente; l’onorevole Lo Magro, per la
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seduta odierna; l ’onorevole B eneventano per > 
quindici giorni a decorrere da oggi.

Non sorgendo osservazioni, i congedi si in ­
tendono concessi.

gressiva ed anzi volgare antidemocrazia 
(1331) \U interro gante chiede lo s v o lg im i  
con urgenza)

T aormina.

A nnunzio di presentazione di proposta di legge.

PRESID ENTE. Comunico che gli onorevo­
li Adam o Domenico, Morso e Andò hanno 
p resen ta to  la proposta di legge: « Disposi­
zioni re la tiv e  alle aziende m odello»  (492), 
che è sta ta  inv iata  alla 3 ‘ Commissione legi­
slativa « A gricoltura ed alim entazione ».

A nnunzio di interrogazioni.

PRESID ENTE. P rego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni p e r­
venu te  alla P residenza.

AUSIELLO, segretario;

« Al P residente della Regione ed a ll’Asses­
sore alla agrico ltura ed alle foreste, per co­
noscere quale azione intendono svolgere al 
fine di im pedire che grosse p artite  di uva da 
vino vengano im portate  dalla F rancia, dal­
la Spagna e dalla Grecia, paesi nei quali il 
prezzo di vendita è assai più  conveniente 
rispetto  agli acquisti sui m ercati italiani.

Questo fa tto  provoca un  grave p e rtu rb a ­
m ento sul m ercato vinicolo nazionale e frusta  
le finalità dei recenti provvedim enti legisla­
tiv i a tti a difendere la nostra  v itin icoltura. » 
(1330) (L ’interrogante chiede lo svolgimento 
con la massima urgenza)

A damo D om enico .

« A l P residente della Regione, circa il r i ­
fiuto, da p arte  della Q uestura di Palerm o, di 
consentire che nella piazza M assimo o nella 
piazza Politeam a potesse aver luogo un  co­
mizio per il P artito  socialista italiano, comi­
zio che avrebbe dovuto tenere  l ’onorevole 
Sandro Pertin i.

Il rifiuto, m antenuto  m algrado ogni m oti­
v ata  protesta, si riallaccia ad una decisione, 
deplorevole e deplorata, prefettizia, di r ite ­
nere incom patibile il centro della città con 
m anifestazioni di ca ra ttere  politico che tu r ­
berebbero — non già l ’ordine pubblico — m a 
« l’ordinata ed elegante v ita  della città ».

Concetto che m erita  profonda e sdegnata 
reazione perchè d etta ta  da posizioni di ag­

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed alla assistenza sociale, p er conoscere quaf 
p rovvedim enti in tende ado ttare  affinchè 14.5 
operai che hanno porta to  la toro opera nei 
c a n tie re  di lavoro regionale num ero 245, gè- 
stiro dal Com une di Falcone, e che già coi 
1U giugno 1904 hanno com piuto le iou gior­
nate  lavorative, possano finalm ente ottenere 
le somme ancora loro dovute per 13 giornate, 
il cui pagam ento e ogni giorno rinviato con 
ogni pretesto . » (ififizj (a interrogante cine- 
ae ta risposta scritta)

Colajanni.

« A ll’Assessore al iayoro, alia previdenza 
ed alia assistenza sociale, pei' sapere:

1 ) quale sia la ragione per la quale le 50 
lavoratrici che hanno ireq u en ta to  il corso di 
qualificazione di taglio e cucito, gestito dalle 
A.C.L.l. di fc>. A gata M artello non Hanno li­
no ad  oggi ricevuto  il p revisto  assegno gior­
naliero, p u r essendo stato  il corso ultimato 
da circa m i mese;

2) elle cosa in tende fare  perchè sia prov­
veduto im m ediatam ente;

fi) se non ritiene, p er l ’avvenire, di dove­
re  scegliere con m aggiore oculatezza le or­
ganizzazioni cui affidare la gestione ai simili 
corsi. » (ififi3)

Sacca.

« A ll’Assessore al larovo, alia previdenza 
ed alla assistenza sociale, per sapere:

1) se è a conoscenza della situazione in­
cresciosa esistente nel com une di Pettineo do­
ve i lavoratori regolarm ente in possesso dei 
lib re tti dell’is titu to  nazionale assistenza ma­
la ttie  non vengono in  nessun modo assistiti 
in quanto  i san itari locali 0 non hanno accet­
ta to  la convenzione con r is i i  luto 0, pur aven­
dola accettata, pretendono dai lavoratori 1 
pagam ento dell’onorario;

2) quale sia la ragione per la quale la D1 
razione dell’I.N.A.M. di M essina, pur essen 
do stata  sollecitata dai lavoratori di Pettine0 
ad in tervenire, non ha ancora ritenuto  opP°r 
tuno farlo;
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3) se è come in tende adoperarsi affinchè 
i lavoratori non siano più defraudati del loro 
diritto alla assistenza. » (1334)

S acca.

no, per disporre un pronto e rapido in te r­
vento. » (1336) (L ’interrogante chiede la ri­
sposta scritta. con urgenza)

R enda.

«All’Assessore a ll’agrico ltura ed alle fo re­
ste, per conoscere:

1) per quali m otivi ed in base a anali d i­
sposizioni di legge, funzionari dell’E.R.A.S., 
in data 31 ottobre corrente anno, si sono con­
sentiti di rifa re  i l  sorteggio di num ero 34 
auote di terren i già appartenen ti alla d itta  
Amato Giuseppe da Raccuia. quote in prece­
denza assegnate e consegnate agli aventi di­
ritto, in base a regolare atto  Hi trasferim en­
to debitamente trasc ritto  ed in base a v e r­
bale di consegna;

2) se non ritiene del tu tto  illegittim o e 
conseguentemente nullo, il nuovo sorteggio, 
che, oltre ad essere gravem ente pregiudizie­
vole del diritto quesito degli assegnatari, dan­
neggia costoro anche dal punto  di vista eco­
nomico. avendo gran parte  dei detti assegna­
tari già posto, in cultura i lo tti rispettivam en­
te loro consegnati sin dal 3 ottobre 1954:

3) se intende rip ris tin are  la prim a rego­
lare assegnazione, oiopure in tende m antener 
ferma la nuova a rb itra ria  ed illegittim a a t­
tribuzione fa tta  dal funzionari dell’E .R .A S. 
contro il volere di tu t t i  i contadini assegna­
tari.» ('1335') (L ’interrogante chiede la rispo­
sta scrìtta)

F ranchina.

«All’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
liere se è a conoscenza delle lam entele ripe­
tutamente avanzate dagli assegnatari degli 
Sloggi della palazzina B, di recentissim a co­
struzione, siti nel comune di Aragona.

Secondo quanto scrivono gli interessati, det- 
i alloggi sono rim asti privi di persiane, ma 

Con sii appositi buchi nei m uri ancora aperti; 
1 gabinetti non funzionano e pare siano stati.
costruiti con m ateriale scadente, donde i gra- 
Vl Sconvenienti di ro ttu re , eto., i te tti fanno 
act3ua dà tu tte  le p arti con conseguenti dan- 
jicggiamenti alle soffitte, alle pareti e ai m o­
n i degli inquilini; un  m uro esterno è grave­
mente lesionato e minaccia di crollare. 
si c°sa m eriterebbe la m assima attenzione 
saba61' ^even ûa ê accertam ento delle respon- 

1*tà nella costruzione, in vista dell’inver-

« A ll’Assessore a ll’agrico ltura ed alle fore­
ste, per conoscere:

1) il motivo per cui i v en tiquattro  asse­
gnatari dei lo tti scorporati sin dal 28 aprile 
1954 in danno della d itta  Trigona Salvatore e 
Vespasiane, in contrada Cucum ella di C ata­
nia, non siano stati ancora immessi m ateria l­
m ente in possesso, e ciò m algrado il p roprie­
tario  sia stato  nei term in i di legge disdettato  
con diffida che ha valore anche rispetto  ai 
terzi eventualm ente possessori a qualsiasi t i ­
tolo del terreno;

2) se non ritiene che sia m ancato di fatto  
un in tervento  adeguato dell’E.R.A.S. che ha 
il dovere di tu te la re  e garan tire  nei confronti 
di chiunque il rispetto  della legge e dei p rov­
vedim enti assessoriali, e se non pensa che la 
irrilevan te e illegale ostacolo alla immissio­
ne in possesso porti la insegna dei duca dì 
M isterbianco, nei confronti dei quali l ’E.R.A.S. 
non esplica quell’azione necessaria a fa r con­
seguire agli assegnatari la im m ediata im m is­
sione in possesso contro qualsiasi m olestia ed 
opposizione che contrasti con la legge e con 
i provvedim enti dell’Assessore;

3) se non ritiene di dovere in tervenire 
con la necessaria energia, finora non ap ­
plicata, e con la opportuna urgenza perchè 
non sia frapposta u lteriore rem ora, con evi­
dente pregiudizio anche ai finì della colti­
vazione della te rra , e siano adottati tu tti  i 
provvedim enti che il caso richiede per la 
im m ediata immissione in possesso di fa tto  a 
favore dei ven tiquattro  assegnatari delle quo­
te del fondo Cucum ella di Catania. » (1337) 
(Gli interroganti chiedono la risposta scrit­
ta con urgenza)

G uzzardi - Golosi.

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed alla assistenza sociale, per conoscere quali 
provvedim enti intende adottare perchè gli 
operai del Cantiere-scuola regionale per edili 
num ero 334, che ha  funzionato in contrada 
«V allone di R iso», P iazza A rm erina, d a in i  
giugno a ll’8 settem bre ultim o scorso, v en ­
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gano soddisfatti di tu tte  le loro spettanze e 
precisam ente:

a) prem io di operosità per com plessive li­
re Smila;

b) salari per gli u ltim i 15 giorni di lavoro 
presta ti;

c) quan tita tivo  complessivo della pasta do­
vu ta  giornalm ente per tu tta  la du ra ta  del 
corso. » (1338) (L ’interrogante chiede la r i­
sposta scritta)

Col a ja n n i.

« A ll’Assessore al lavoro, alla previdenza 
ed alla assistenza sociale, per conoscere quali 
p rovvedim enti in tende ado ttare  perchè cessi 
la scandalosa situaz 'one che caratterizza il re ­
gime del collocamento di Ceramf..

A seguito di m anovre di d irigen ti della lo­
cale sezione del P a rtito  della dem ocrazia cri­
stiana e, in modo particolare, a quanto  si a f­
ferm a da tu tti  ne ll’am biente - dall’avvocato 
M ichele Schillaci, già candidato della Demo­
crazia cristiana nelle elezioni regionali -, il 
collocatore non risp e tta  i term in i ed ha p ra ­
ticam ente trasform ato  il suo ufficio in un o r­
gano subalterno della locale politica della D e­
m ocrazia cristiana.

Il grado di arb itrio  a cui son g iunte le cose 
può essere rivelato  dal fa tto  che elem enti re ­
sponsabili della S.I.L.S. hanno, nella loro se­
de, dichiarato che, se ci saranno lavori, prim a 
dovranno essere assunti tu tti  gli a ttiv isti del­
la Dem ocrazia cristiana, in seguito i gregari 
dem ocristiani e poi, se res te rà  m argine, potrà 
avere lavoro qualche com unista, che, in caso 
contrario, potrà resta re  ancora in vana a tte ­
sa. » (1339) (L’interrogante chiede la risposta 
scritta)

Colajanni.

PRESIDENTE. Comunico che le in te rro ­
gazioni testé annunziate saranno iscritte a l­
l ’ordine del giorno per essere svolte al loro 
tu rno ; quelle per le quali è stata  chiesta la 
risposta scritta  sono già state  inviate al Go­
verno.

Annunzio di risposte scritte  ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute, da parte  del Governo, le risposte scritte

alle interrogazioni: num ero 1231 da ll’onorevo­
le Creseim anno, num ero 1135 degli onorevoli 
Cuffaro e Russo Calogero, num ero 1280 del­
l ’onorevole Taorm ina e num ero 1307 dell’o­
norevole M acaiuso. A vverto che esse saran­
no pubblicate in allegato al resoconto della 
seduta odierna.

A nnunzio di in terpellanze.

PRESID ENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle in terpellanze perve­
nu te  alla P residenza:

A.USIELLO, segretario:

« Al P residen te  della Regione, per cono­
scere quali severi provvedim enti intende adot­
ta re  a carico dei funzionari di P.S., i quali, 
il 17 o ttobre 1954, con a tti a rb itra ri e illegali, 
hanno consum ato dei p aten ti soprusi in dan­
no dei m onarchici di A grigento, disturbando 
il regolare svolgim ento del Congresso pro­
vinciale di quella Federezione del P artito  na­
zionale m onarchico. » (208)

B eneventano.

« Al P residen te della Regione ed a ll’Asses­
sore agli en ti locali, per conoscere se tengano 
presen te la g rav ità del contegno del Sindaco 
di P e tra lia  Sottana, il quale, invasato di auto- 
ritarism p, è arrivato , persino, nella seduta del 
Consiglio com unale del 25 corrente, ad im­
pedire che i consiglieri com unali di minoran­
za, dottori M acaiuso Calogero e Figlia Fran­
cesco, potessero in terven ire  nella discussio­
ne di gravissim i problem i posti a ll’ordine del 
giorno, arrivando anche, onde realizzare il de­
precato proposito, ad usare espressioni vol­
garm ente ingiuriose nei confronti dei sopra 
m enzionati consiglieri. » (209)

Taormina - Cefalù.

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le inter­
pellanze o abbia fatto  conoscere il giorno m 
cui intende tra tta rle , le interpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.
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Per l ’annunzio di una interpellanza.

MACALUSO. Onorevole P residente, ho p re ­
sentato una in terpellanza sugli esattoriali, ma 
non è stata annunziata.

PRESIDENTE. La sua in terpellanza mi è 
pervenuta oggi e sarà, quindi, annunziata nel­
la seduta successiva.

MA.CALUSO. Poiché l ’ho p resen ta ta  ieri, 
ritenevo che potesse essere annunziata nella 
seduta odierna.

PRESIDENTE. Onorevole M acaiuso, mi è 
pervenuta oggi; poiché, per regolam ento, b i­
sogna darne com unicazione agli in terpellati, 
la sua interpellanza sarà annunzia ta domani.

CIPOLLA. Anche gli in terpellan ti, avendo 
presentato ieri l ’in terpellanza, hanno diritto  
che ne sia data comunicazione.

PRESIDENTE. Q uando vi è qualche cosa 
che vi interessa che sia subito annunziata, 
fareste meglio a p resen tarla  d irettam ente a 
me perchè possa subito  provvedere.

CIPOLLA. Lei dim ostra scarsa fiducia nei 
suoi uffici.

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che il P residen­
te della Regione ha giustificato le sue assen­
ze alle sedute dei giorni 19 e 20 ottobre scor­
so, perchè im pegnato a Roma per m otivi del 
suo ufficio.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si proceda allo svolgim en­
to delle interrogazioni all’ordine del giorno.

E’ all’ordine del giorno l ’interrogazione n u ­
mero 885 degli onorevoli M are Gina, Cortese. 
Nicastro e Ovazza all’Assessore agli enti lo- 
cal1 ed all’Assessore all’igiene ed alla sanità, 
Per conoscere

« 1) i motivi che hanno im pedito alle am- 
“ mmistrazioni ospedaliere siciliane di bandi- 
*re i concorsi per il personale sanitario se- 
“ condo le disposizioni della legge regionale

« 29 novem bre 1952, n. 54;
« 2) quale azione intendono svolgere nello 

« am bito delle rispettive competenze, affinchè 
« le am m inistrazioni ospedaliere provvedano, 
« senza u lterio ri indugi ed en tro  j. term ini 
« stab iliti dalle legge, al bando dei concorsi 
« per i posti di san ita ri rim asti liberi in  ap- 
« plicazione della citata legge. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore agli enti 
locali, onorevole Alessi, per rispondere a 
questa interrogazione.

ALESSI, Assessore agli enti locali. A  d i­
m ostrazione della infondatezza di quanto v ie­
ne lam entato  dagli onorevoli in terrogan ti si 
espone distintam ente, per provincia il r isu l­
tato  delle indagini disposte attraverso  le com ­
peten ti p re fe ttu re  circa ì provvedim enti ado t­
ta ti dagli enti ospedalieri dell’Isola a seguito 
della applicazione della legge regionale 28 
novem bre 1952, num ero 54 recante norm e 
in tegrative per ì concorsi del personale degli 
ospedali della Regione:

1) Provincia di Agrigento.
Agrigento. Ospedale civile: è stato nom i­

nato in p ianta stabile il d r ru re o  prim ario con 
mansioni di direttore, ai sensi dell’articolo 3 
della legge citata, e sono stati conferm ati gli 
a ltri sanitari.

Burgio. Ospedale civico: tra ttas i d ’in fer­
me ri a, p raticam ente non funzionante per di­
fetto  di a ttrezza tu ra  e di mezzi finanziari. 
Non ha regolam ento organico.

Canicattì Ospedale, circoscrizionale: sono 
stati conferm ati in servizio il d iretto re del 
reparto  chirurgico e due aiuti chirurghi. E’ 
in corso la sistem azione dei vari reparti, u lti­
m ata la quale l’A m m inistrazione procederà 
all’em anazione dei bandi di concorso relativi.

Cattolica Eraclea. Ospedale Tortorici - Ca- 
talanotto: tra ttas i d ’inferm eria praticam ente 
inefficiente.

Licata. Ospedale circoscrizionale: è stato 
bandito il concorso per i posti vacanti di sa­
nitari.

Ribera. Ospedale «P ariap ian o » : è classi­
ficato come inferm eria. L ’Amm inistrazione 
non ha bandito alcun concorso per m otivi di 
ordine finanziario.

Sciacca. Ospedali civili riuniti: l ’Am m ini­
strazione ha bandito i concorsi per i posti va­
canti di sanitari.
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Menfi. Ospedale civile « G iam balvo » : la 
A m m inistrazione ha bandito  i concorsi per 
i posti vacanti di sanitari.

2) Provincia di Caltanissetta.
Caltanissetta. Ospedale « 'Vittorio E m anue­

le I I» :  previe le nom ine e le conferm e di 
san itari, disposte in applicazione della legge 
regionale 28 novem bre 1902. num ero 54. la 
A m m inistrazione ha bandito  i concorsi per i 
posti di san itari rim asti vacanti: e cioè un  
posto di p rim ario  chirurgo, due posti di aiuto 
e un posto di assistente.

Gela. Ospedale «V itto rio  E m anuele II I» : 
l ’Amm in istruzione ha proceduto, p rev ia ap ­
plicazione della legge rich iam ata , a band ire  . 
i concorsi per i posti di sanitari rim asti v a ­
canti e cioè due posti di p rim ario  e uno di 
assistente.

Gli a ltri is titu ti d1 cura esisten ti nella p ro ­
vincia. sono: in ferm erie, che non hanno po­
tu to  band ire  concorsi a posti di sanitario , non 
essendo Questi p rev isti negli organici: nuove 
un ità  circoscizionali ai sensi della legge 5 lu ­
glio 1943 num ero 23. le nnali potranno  b a n ­
dire i sollecitati concorsi soltanto allorché 
avranno adegualo i p ropri organici e la  p ro ­
pria a ttrezza tu ra  tecnica e finanziaria in cor­
rispondenza alla nuova funzionalità assegna­
ta  dalla legge.

3) Provincia di Catania.
A seguito della onerata applicazione della 

legge regionale, già citata, tu tti  i posti v a ­
canti di san itari sono stati messi a concorso 
dalle am m inistrazioni ospedaliere in teressa­
te  della provincia.

41 Provincia di Ernia.
Gli enti ospedalieri della provincia hanno 

regolarm ente provveduto aH’em anazione dei 
bandi di concorso per la copertura dei posti 
rim asti vacanti di sanitari.

51 Provincia di Messina.
Messina. L ’Ospedale «P iem o n te»  ha in ­

detto  il concorso per il posto di d ire tto re  sa­
nitario.

L ’Ospedale « Regina M argherita » ha m es­
so a concorso i posti di d iretto re sanitario, 
p rim ario  di m edicina, prim ario di pediatria, 
prim ario di neurologia e d iretto re del gabi­
netto  radiologico.

L ’Arci con fra tern ita  di S. Angelo dei Ros­
si ha messo a concorso i posti di prim ario  chi­
rurgo, aiuto-m edico e assistente del sanato­
rio chirurgo, assistente-chirurgo, radiologo e 
assistente - radiologo dell’Is titu to  chirurgico 
annesso al sanatorio.

Barcellona. L ’Ospedale « C utroni Zodda», 
conferm ati il prim ario  chirurgo  e un assi­
sten te  m edico-chirurgo, ha bandito  il con­
corso per il posto di a iu to  e per il secondo 
posto di assistente.

Milazzo. L ’Ospedale civile, conferm ato lo 
aiuto chirurgo, ha  bandito  il concorso per il 
posto di p rim ario  chirurgo, rassegnando che. 
per ragioni di bilancio, non è, per ora. in 
grado di m ette re  a concorso i posti di p ri­
m ario m edico e degli assistenti.

L ’Ospedale circoscrizionale ha bandito  il 
concorso per il posto di p rim ario  ostetrico e 
per due posti di assistente.

Taormina. L ’Ospedale « S. Vincenzo » ha 
indetto  il concorso per i posti di primario 
chirurgo, primari© ostetrico, aiuto e due as­
sistenti.

Patti. L ’Ospedale « B arone Romeo » ha in­
detto  il concorso per il posto di aiuto ch iru r­
go e ha conferm ato, a norm a di legge, i due 
assistenti.

6) Provincia di Palermo.
Gli enti ospedalieri della provincia hanno 

proceduto alle conferm e di san itari, a norma 
di legge, ed hanno provveduto a bandire i 
concorsi per i posti ancora vacanti. In parti­
colare: l ’Ospizio M arino ed istitu to  per i ra­
chitici « E. A lbanese » di Palerm o ha bandi­
to il concorso per i posti di p rim ario  di orto­
pedia e di aiuto d’ortopedia; la Casa del sole 
« Ignazio e M anfredi Lanza di T rabia » di 
Palerm o ha messo a concorso quattro  posti 
di assistenti di m edicina; l ’Ospedale civico 
« B enfratelli » di Palerm o ha messo a con­
corso i posti di prim ari, aiuto ed assistenti 
nelle varie  specialità.

7) Provincia di Ragusa.
Ragusa. L ’Ospedale civile ha messo a con­

corso i posti di medico e di aiuto cardiologo. 
L ’Ospedale « M. P aterno  Arezzo » ha indetto 
il concorso per i posti di prim ario medico, 
aiuto chirurgo, assistente chirurgo, radiologo 
e ostetrico.
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Scicli. L ’Ospedale ricovero « Busacca », u n i­
tà circoscrizionale, ha  indetto  il concorso per 
i posti di p rim ario  medico, p rim ario  chirurgo, 
assistente in oculistica e assistente in rad io ­
logia.

Modica. L ’Ospedale m aggiore, un ità  circo­
scrizionale, ha bandito  il concorso per i posti 
di prim ario medico, p rim ario  ostetrico, assi­
stente in oculistica e assistente in radiologia.

Vittoria. L ’Ospedale civile, un ità  circoscri­
zionale, ha messo a concorso i posti di p r i­
mario chirurgo, p rim ario  medico, prim ario 
ostetrico, oculista e due assistenti.

8) Provincia di Siracusa.
Gli enti ospedalieri della provincia, e cioè 

gli ospedali civili di S iracusa, Noto e Lentini, 
hanno provveduto ad em anare i bandi di con­
corso per i posti vacanti di sanitari.

9) Provìncia di Trapani.
Gli ospedali della provincia, e cioè quelli 

di Trapani, M arsala, M azara del Vallo, Ca- 
stelvetrano ed Alcamo, hanno provveduto a 
bandire i concorsi per i posti disponibili di 
sanitari.

Credo di aver dato a ll’in terrogante una 
completa relazione sulla situazione.

PRESIDENTE. Ha facoltà d i parla re  l ’ono­
revole Mare G ina per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatta.

MARE GINA. La nostra interrogazione 
porta la data dell’l dicem bre 1953. Dopo u n ­
dici mesi, l ’onorevole Alessi ci comunica, con 
tono alquanto dimesso, che dim ostra come 
nemmeno lui creda che le cose vadano bene 
in questo campo...

ALESSI, Assessore agli enti locali. Un’altra  
volta parlerò con tono più forte. Ho letto una 
relazione.

MARE GINA... che le am m inistrazioni 
ospedaliere, o per lo m eno la m aggioranza di 
esse, hanno già bandito  i concorsi, non te ­
nendo conto che la legge num ero 54 fu  votata 
da questa Assem blea nel novem bre di due 
anni fa e con una certa procedura di u rgen ­
za. Allora, infatti, si fece notare che era u r ­
gente risolvere il problem a ospedaliero e si­
stemare il personale sanitario  per il buon an­

dam ento degli ospedali stessi. Ora, a due anni 
di d istanza dall'approvazione di quella leg­
ge, sono sta ti sistem ati ì prim ari, per favo ri­
re  i quali la m aggioranza della Assem blea 
votò quella legge e dopo due anni, l ’Asses­
sore ci può soltanto d ire che sono stati ban ­
diti i concorsi, m a ancora noi non sappiam o in 
quale c ittà  siano sta ti celebrati.

A LESSI, Assessore agli enti locali. L ’ho 
detto: ho p an a to  delle am m inistrazioni che 
nanno bandito i concorsi e di quelle che h a n ­
no già assum o e nom inato, in  p ian ta  stabile, 
ì vincitori. Di ogni ospedale ho fa tto  una p re ­
cisa relazione.

MARE GINA. La pregherei, onorevole A s­
sessore, di to rn irc i una copia della sua re la ­
zione. E' però cerco che te cose vanno con 
m olta lentezza e penso cne, se non ci fosse 
sta co questo dualism o di po teri i r a  1 A sses­
sore ana sanità e l ’Assessore agli enti locali, 
le cose sarebbero annate con m aggiore cele­
rità . Ber quegli ospedali, poi, cne non hanno 
ancora bandito i concorsi, percne ragioni fi­
nanziane io impediscono, noi pensiam o che 
l'assessore Alessi, tan to  geloso dei suoi pote­
ri, debba sentire, perlom eno, il dovere di in ­
tervenire  per sanare la situazione am m ini­
stra  uva di questi ospedali affinchè anch ’essi 
possano bandire ì concorsi ai p iu  presto  pos­
sibile. Ber questa ragione non ci possiamo 
dicm arare soao isiatti deha risposta deli A s­
sessore.

ALESSI, Assessore agli enti locali. C hie­
do di p arla re  per una breve precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSI, Assessore agli enti locali. D esi­
dero chiarire che tra  l ’Assessore agii enti lo­
cali e l ’Assessore alla sanità non c’è duali­
smo, nè c’è stato m ai conflitto di com peten­
za, nè conflitto di m erito; debbo, anzi, rico r­
dare che io sono stato  il proponente del di­
segno dì legge perchè i poteri, in questo se t­
tore, dall’Assessorato per gli enti locali pas­
sassero all’Assessorato per la sanità. Questo 
sta a dim ostrare che non esiste nessun duali­
smo tra  i due assessorati. Poi ho parlato  di 
bando e di sistemazione. A vrei gradito, p iu t­
tosto, che l ’onorevole M are avesse citato
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qualche caso degno della lagnanza. Se l ’in ­
terrogazione si discute con dieci m esi di r i ­
tardo, prego il P residen te di dare a tto  che io 
non ho m ai frapposto  un  qualsiasi m otivo di 
dilazione alla tra ttaz ione dell’interrogazione.

PRESID EN TE. Esatto. I lavori del bilancio 
hanno rita rd a to  la tra ttaz ione  delle in te rro ­
gazioni.

Segue lo svolgimento, dell’ interrogazione 
num ero 895 dell’onorevole Andò a ll’Assesso­
re  agli enti locali, per sapere:

« 1) se è vero che, d u ran te  un recente 
« sciopero del personale degli ” Ospedali riu- 
« n iti ,, di M essina — cui ha aderito  a titolo 
« di solidarietà il personale ospedaliero, e dei 
« servizi d ipendenti da ll’A m m inistrazione pro- 
« vinciate di M essina e distaccato presso il 
« Brefotrofio — i bim bi ricoverati nel Bre- 
« fotrofio sono stati lasciati p riv i della con- 
« sueta necessaria assistenza v ittu a ria  e sani- 
« taria , e che in ta le  occasione tre  bim bi, gra- 
« veniente am m alati, sono deceduti;

« 2) se non ritenga opportuno aprire  una 
« inchiesta per accertare se vi sia un rappor- I 
« to di causalità tra  la deficiente assistenza ! 
« p resta ta  in ta le  periodo ai bim bi del Brefo- 
« trofio e la m orte dei tre  piccoli ricoverati,
« adottando nel caso, gli opportuni provve- 
« dim enti.

« L ’in terrogan te  osserva che il sollecitato 
« in tervento  del Governo regionale, oltre a 
« rispondere ai principi di um anità  e di dove- 
« rosa solidarietà verso i ” bim bi soli „ dei 
« brefotrofi — i quali devono p u r trovare 
« negli enti e persone, che di essi hanno cura,
« chi li protegga nella loro in tegrità  fisica e 
« m orale — , si inquadra nella politica regio- 
« naie di assistenza all’infanzia recentem ente 
« deliberata dall’Assem blea con apposita mc- 
« zione in occasione della discussione del bi- 
<> lancio degli enti locali. »

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore agli enei 
locali, onorevole Alessi, per rispondere a que­
sta interrogazione.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Non r i ­
leggo l ’interrogazione dell’onorevole Andò 
perchè, dovendo, usare un tono non dim es­
so, e data la lunghezza dell’interrogazione 
stessa, m inaccerei di fare, proprio, un comizio.

Effettivam ente, è da lam entare la coinci­
denza dello sciopero del personale degli ospe­

dali riu n iti di M essina avvenuto  nei giorni 
16, 17 e 18 novem bre scorso, con la morte 
di tre  neonati che si trovavano ricoverati 
presso il bretrofio di quella città.

Dalle indagini esperite in m erito  alla mor­
te dei tre  neonati, è parso che, nonostante 
lo sciopero del personale del brefotrofio, la 
assistenza nei loro confronti, date le preca­
rie condizioni di salu te in cui versavano, sia 
sem pre sta ta  assicurata e che siano state re­
golarm ente som m inistrate le cure del caso.

Due dei neonati, e precisam ente Azzurro 
C arolina e C ervi A ntonino, sono m orti il 18 
dicem bre per nascita p rem atu ra  e bronco­
polm onite; il terzo, Boldrini Rodolfo, resti- 
ruito all’esterno, m orì il giorno 20 stesso me­
se per tossicosi alim entare.

A  giudizio del D ire tto re  del brefotrofio, ta­
li decessi non possono essere m essi in rap­
porto  a deficiente assistenza v ittuaria  0 sa­
n itaria , che si sarebbe verificata proprio du­
ran te  lo sciopero.

T uttav ia , l ’Assessorato per gli enti locali ha 
disposto una inchiesta in proposito onde ac­
certare  le eventuali responsabilità.

D alla  inchiesta è risu ltato , fra  l ’altro, che 
i principali servizi della assistenza, dell’ali­
m entazione e della sorveglianza vennero in­
tegralm ente assicurati anche duran te i gior­
ni dello sciopero, essendosi provveduto al­
l ’avvicendam ento del personale in diversi 
tu rn i di servizio. Il personale sanitario fu 
presen te nel brefotrofio ad eccezione del 
D irettore, occupato nel giro di ispezione e 
di vigilanza dei bam bini affidati a ll’esterno.

Il fa tto  lam entato  è, com unque, stato por­
tato  a conoscenza dell’A utorità  giudiziaria 
per l ’u lterio re accertam ento delle eventuali 
responsabilità non note e non emerse dal­
l ’inchièsta.

■ESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
:vole Andò per d ichiarare se si ritiene

ANDO’. Onorevole Assessore, anch’io con 
tono non dimesso, per adeguarm i alla sua 
pregiudiziale, osservo che il principio eh 
ha ispirato  la m ia in terrogazione è o le i­
che la vita um ana è sacra e va tutelata n- 
stin tam ente per tu tti, al disopra di qualsias* 
contrasto um ano. Se questo principio ha u 
valore assoluto per tu tti  gli uomini, natui
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niente ha una forza m aggiore per quanto r i ­
guarda gli esseri indifesi, e, tra  questi, i bam ­
bini del brefotrofio. E ’ accaduto che, d u ran ­
te uno sciopero, tre  bam bini sono m orti. C’è 
la presunzione che, siccome è sta ta  sospesa 
o, perlomeno, è s ta ta  a tten u a ta  l ’assistenza, 
questi m orti siano da m ette re  in correlazio­
ne con quello sciopero. Lei osserva che dal­
l’inchiesta non è risu lta to  questo, m a che gli 
atti, comunque, sono stati rim essi a ll’autorità 
giudiziaria. Ind ipendentem ente dall’inchiesta, 
l’autorità giudiziaria, quindi, d irà  la sua p a ­
rola definitiva. P ertan to  ritengo che l ’a ttiv i­
tà dell’Assessorato debba considerarsi so ltan­
to sospesa sino a ll’esito dell’is tru tto ria  del­
l’autorità giudiziaria. In  questo senso m i di­
chiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue lo svolgim ento del­
l’interrogazione num ero 998 dell’onorevole 
Taormina al P residen te  della Regione ed a l­
l’Assessore agli en ti locali, « per conoscere 
«quanto si in tenda fare circa la situazione 
« deir Am m inistrazione del Comune di Cam- 
« pofelice di F italia.

« Occorre dare norm alità dem ocratica alla 
«vita di quel centro, il quale ha solo recen- 
« temente conseguita l ’autonom ia che si è 
«voluta dem agogicam ente a ttrib u ire  a pater - 
«ne benevolenze governative.»

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore agli enti 
locali, onorevole Alessi, per rispondere a que­
sta interrogazione.

ALESSI, Assessore agli enti locali. L ’ono­
revole Taorm ina desidera conoscere quanto 
si intenda fare dal Governo regionale circa 
la situazione dell’Am m inistrazione del Co­
mune di Campofelice di F italia. Dice l ’ono­
revole Taormina che occorre dare norm alità 
democratica alla v ita di quel centro, il quale 
lia solo recentem ente conseguito l ’autonom ia 
c'he si è voluta, demagogicam ente, a ttribu ire  
a paterne benevolenze governative. Rispondo 
all onorevole Taorm ina che, in ordine a lla ' 
situazione lam entata, è da precisare che solo 
silique consiglieri su quindici hanno ra sse­
gnato le dimissioni e che di queste dimissio- 
111 la Giunta provinciale am m inistrativa pre- 
Se atto nella seduta del 18 giugno 1954. Come 
risulta da un ’am pia relazione, che ho potute 
^m inare , la m aggioranza consiliare, per m o­
ni 1 di signorilità dem ocratica, per ben due

volte, respinse quelle dimissioni, pregando i 
colleghi della m inoranza di volere collaborare 
a ttivam ente per assicurare un avvio costru t­
tivo alla vita di questo Comune, appena nato. 
Senoncliè, la insistenza dei cinque dimissio­
nari portò la m aggioranza consiliare a tal 
punto  di esasperazione da rivolgersi d iretta- 
m ente alla G iunta provinciale am m in istra ti­
va. Questa, come ho detto, il 18 giugno 1954 
prese atto  delle dim issioni dei cinque consi­
glieri della m inoranza. Allo stato, quindi, non 
si vede quale norm alizzazione bisogna a ttu a ­
re  nel Comune. L ’articolo 185 del testo unico 
della legge comunale e provinciale, in fatti, co­
m e sa l ’onorevole Taorm ina, può consigliare, 
anzi im porre, provvedim enti quando la m età 
più mio del consiglio com unale, per un qual­
siasi motivo, sia venuta a meno. Qui è sol­
tanto  la m inoranza che si è voluta a llon ta­
nare, nonostante le vive e re ite ra te  preghiere 
rivoltele, per ben due sedute, dalla m aggio­
ranza. Quindi, il funzionam ento dem ocratico 
regolam entare vuole che la m aggioranza con­
tinu i a governare, anche se la m inoranza, sde­
gnosam ente, ha creduto di allontanarsi.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  lo 
onorevole Taorm ina per d ichiarare se si r i ­
tiene soddisfatto.

TAORMINA. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, non che io condivida Tatto, il 
gesto dei consiglieri di m inoranza, perchè 
invece, sostengo che le m inoranze hanno il 
dovere di adem piere ai propri compiti, anche 
se diffìcili e contrastati, e non di so ttrarsi ad 
essi. Devo rilevare, però, non dico la insin­
cerità, m a la cautela con la quale l ’onorevole 
Assessore ha tra tta to  questa m ia interrogazio­
ne. Egli ha ironizzato un po’ sul mio accen­
no all’autonom ia, che venne riten u ta  da al­
cuni elem enti del suo partito  come una con­
cessione paternalistica, m a non ha curato di 
dom andare al P refetto , che è il suo au tore­
vole inform atore, i m otivi che hanno spinto 
quei consiglieri, di m inoranza ad a llon tanar­
si dall’esercizio del loro m andato. E ’ la in fe­
zione podestarile, in sostanza, che io lamento, 
nell’esam inare la situazione am m inistrativa 
di quel Comune di recente costituzione. E 
l ’infezione podestarile è com inciata dal con­
tegno del partito  dom inante, il quale ha com­
m entato la conqusita dell’autonom ia di quel­

ftesoconti, f. 1377 (700)
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la frazione, allora frazione di Mezzoiuso, co­
m e un  avvenim ento da ricollegarsi alle bene­
m erenze governative. Io dim ostrerò, onorevo­
le Alessi, come il contegno del Sindaco, che 
spiega l ’allon tanam ento  dei consiglieri di m i­
noranza, sia un  contegno che trae  origine da 
questa im postazione, che è nella v ita  di ogni 
giorno del Governo regionale, in  m ateria  di 
en ti locali. Il Sicilia del Po-polo, g iornale che
10 seguo assiduam ente, ha  n a rra to  come v en ­
ne festeggiata, in  quel comune, l ’autonom ia 
di recente concessa. Dice il cronista che, dopo 
che dal balcone del Com une venne versato 
sulla testa  e non nei bicchieri dei convenuti 
un  « fiume di spum ante », un  uomo politico 
di m aggioranza pronunciò un discorso. Il cro­
nista così com m enta l ’avvenim ento: « m al­
grado il freddo e la neve (si era in febbraio)
11 popolo, caldo della benevolenza usata  da 
Restivo, sfidava le in tem perie» . Il cronista 
continua, dicendo che un uomo politico ad­
ditava dal balcone onde era stato  versato  lo 
spum ante, alla g ra titud ine dei campofelicio- 
ti, il P residen te  Restivo che, con la sua sen­
sibilità e com prensione, aveva « au torevol­
m ente deciso l ’indipendenza del Comune, ispi­
randosi, come egli è consueto, ad una palese 
opera di giustizia ».

Ora, egregio onorevole Alessi, come q u es ta - 
form a di concepire gli avvenim enti dèi com u­
ni, la concessione dell’autonom ia alle frazioni, 
non dico ribelli, m a sospirose di libertà, è po ­
sta in relazione ad  una valutazione di tipo bor­
bonico, di riconoscim ento di bontà, di p riv i­
legio governativo, così il contegno del S inda­
co ha spiegato e spiega l ’allontanam ento  dei 
consiglieri. Non vale che l ’Assessore m i leg­
ga, o si lim iti a indicarm i, l ’articolo della leg­
ge com unale e provinciale: io chiedevo allo 
Assessore che com unicasse all’Assem blea il 
suo giudizio sugli avvenim enti.

ALESSI, Assessore agli enti locali. A llora 
democratizziam o, dando i comuni alla m i­
noranza!

TAORMINA. Come non è conducente ac­
cennare alle preghiere di una m aggioranza, 
« consapevole », rivolte ai colleghi di m ino­
ranza, perchè recedessero dalle dimissioni, 
non è lecito trascurare  le ragioni che indus­
sero quei consiglieri a rinunziare al loro man • 
dato, spinti dal contegno tenu to  dal Sindaco, 
invasato di quella singolare in terpretazione

paternalis tica  dell’autonom ia, che dà alla sua 
a ttiv ità  di capo del Com une un  tono partico­
lare  di sopraffazione che quei consiglieri del­
la m inoranza non riuscirono nè a respingere 
nè a confutare. Ecco che cosa io desideravo 
sapere da ll’Assessore: come giudica il conte­
gno del Sindaco, p roduttivo  d e ll’allontamen- 
to dei Consiglieri di m inoranza.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Lo con­
sidero m olto favorevolm ente, m en tre  molto 
sfavorevolm ente considero le dimissioni dei 
suoi colleghi.

TAORM INA. Guai a trascu ra re  di inda­
gare sui m otivi che spingono i consiglieri di 
m inoranza ad  allon tanarsi d a ll’adempimento 
della loro funzione, perchè, non indagando, 
non si riesce a dare quel tono che noi atten­
diam o dalla riform a am m inistrativa.

FRANCHINA. Alessi è per i podestà.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Certo 
non sono per il commissario del popolo, stia 
tranquillo ; per quello non ci sono certamen­
te e, finché ci sarò io, non v errà  il commissa­
rio del popolo.

FRANCHINA. Nessuno ci crede.

TAORMINA. A lei non im pressiona la pa­
rola « commissario », m a la parola « popolo».

ALESSI, Assessore agli enti locali. Mi im­
pressiona il com m issario, specie se è suo.

TAORMINA. Ma lei i com m issari li ado­
pera; e non solo li adopera, m a fa in modo 
che i sindaci, che non lo sono, si comportino 
come commissari.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Il sU° 
commissario porta le forche, il nostro porta 
il tricolore! (Applausi dal centro e dalla de­
stra)

TAORM INA. Ecco i m otivi per cui non 
posso, e ben a ragione e non per espediente 
per abitudine di opposizione, ritenerm i so 
disfatto. Lei, onorevole Alessi, avrebbe 0 
vuto dirci le ragioni che m otivano ballon 
nam ento dei consiglieri di m inoranza. Ma 
questo non l ’ha fa tto  e ciò m i induce a pen
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sare che le ragioni debbano essere m olto se­
ne. I signori p re fe tti accusano di faziosità i 
sindaci di p arte  diversa al partito  di m ag­
gioranza, m entre  m ai ritengono fazioso il com ­
portamento di quei sindaci che appartengo­
no al partito  dom inante ed anzi collaudano 
questo com portam ento e così diseducano il 
popolo alle lib ertà  comunali. E non vorrei con­
cludere senza prim a avere detto  che questa 
èia volontà governativa: dim ostrare, cioè, la 
inutilità dei consigli com unali e, quindi, orien­
tare la riform a am m inistrativa, come del re ­
sto è stato confessato, verso criteri podesta­
rili, così come noi abbiam o già am piam ente 
dimostrato.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Chiedo 
di parlare per una breve replica. (Proteste 
e commenti dalla sinistra)

PRESIDENTE. Onorevole Alessi, il rego­
lamento non lo consentirebbe. La prego, co­
munque, di essere breve.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Devo 
rivolgermi a lei, signor P residente, per rile ­
vare che, contrariam ente a quanto il regola­
mento stabilisce, l ’interrogazione dell’onore­
vole Taormina è sta ta  trasform ata, durante 
lo svolgimento, in interpellanza. La discussio­
ne, infatti, ha trovato  m olti argom enti, dalla 
autonomia del comune alla riform a ammini- 

: strativa ed infine mi ha voluto dare i poteri 
di membro del com itato provinciale del P ar- 

j tito socialista, del quale non faccio parte, 
chiedendomi, come se io fossi il federale so- 

: balista, i m otivi per cui i suoi com pagni si 
dimettono. Io, per d im ostrare che sono m ol­
to più inform ato di quanto  non sia stato lo 
onorevole Taorm ina, socialista, delle cose del 
suo partito, voglio subito appagare il suo de- 

: siderio.

PRESIDENTE. Ma onorevole Alessi...

ALESSI, Assessore agli enti locali. Ono- 
jevole Presidente, la m otivazione della in-
,Erogazione ® cam biata. Lei ha lasciato par- 
are 1 onorevole Taorm ina ed ora vorrà con­
sentire che io risponda.

L onorevole Taorm ina, in fatti, non ha svol 
°. interrogazione, il cui oggetto è «quali 
lsure di carattere dem ocratico intende adot­

ta re  l'Assessore per norm alizzare la s itu a ­
zione del Com une». Pio precisato che una 
m inoranza riottosa — riottosa ed insoddisfat­
ta, perchè aveva perduto  alle elezioni — no­
nostante m olto cavallerescam ente inv ita ta  si 
era  dimessa, credendo, stupidam ente, che così 
avrebbe potuto m ettere  in crisi l ’A m m ini­
strazione. La m aggioranza, tra ttandosi di un 
nuovo comune, con spirito civico, ha conti­
nuam ente invitato  la m inoranza a recedere 
dal proponim ento. Ebbene, l ’onorevole T aor­
m ina non si è occupato di questo, ma si è 
occupato della impossibilità, da p arte  dello 
Assessore agli enti locali, di dire a ltre  parole 
che non fossero di stim a verso l ’A m m inistra­
zione e la m aggioranza consiliare e di disi­
stim a per coloro che abbandonavano il loro 
posto. L ’onorevole Taorm ina ha, invece, cam ­
biato l ’oggetto dell’interrogazione ed ha chie­
sto perchè i suoi compagni di partito  si sono 
dimessi da consiglieri comunali. Questo mi 
fa arguire che l ’onorevole Taorm ina non ha 
m olta confidenza con le gerarchie del suo p a r­
tito, le quali non gli forniscono le notizie che 
egli richiede. L ’onorevole Taorm ina m i crede 
così autorevole presso il suo partito , da co­
noscere i m otivi che hanno spinto i suoi com­
pagni a dim ettersi. Ebbene, le dirò quali so­
no stati i motivi. I consiglieri del Comune di 
Campofelice di F ita lia  hanno m otivato le 
loro dimissioni e le hanno m otivate in questa 
m aniera form idabile che io ora leggerò per 
edificazione dell’Assemblea:

« Il sottoscritto » (sono tu tte  uguali: si usa 
così dalle parti sue, tu tte  uguali, sono tu tte  
copie conformi; perchè sono sem pre concordi 
all’unanim ità, anche quando votano, figurar­
si quando scrivono! Anche le parole, per v ir ­
tù  di uno spirito tanto  particolare, le dicono 
tu tti alla stessa m aniera. Anche le virgole 
sono uguali!) (Interruzione dell’onorevole 
Guzzardi) Mi lasci dire; poi me ne fa rà  una 
lei, di interrogazione.

« Il sottoscritto ricorda che fin dal settem - 
« bre 1953 in questa popolazione cominciò a 
« ferm entare un vivo m alcontento contro que- 
« sta am m inistrazione, a causa del suo com- 
« portam ento nei confronti dì questi ammi- 
« n istratori, e noi per non essere confusi con 
« questi am m inistratori, invero responsabili 
« dello sdegno popolare, il ricorrente, riuni- 
« to ad altri sette consiglieri » (che invece 
sono quattro  e non sette) «non esitarono a
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« rassegnare in blocco il 25 ottobre le proprie 
«dim issioni dalla carica di consigliere comu- 
« naie, che furono inv ia te  alla P re fe ttu ra  
« e per conoscenza a ll’Assessorato enti locali.
« Ma tali dim issioni non sono accettate  per- 
« chè scritte  collettivam ente anziché ìndivi- 
« dualm ente e perchè non d ire tte  al Sindaco 
« P e r cui noi ora, con questa m edesim a di- 
« missione, scritta  separatam ente  per ogni 
« singolo dim issionario e con raccom andata 
« spedita al Sindaco perchè se ne occupi, e 
« pertan to  una terza volta, cioè il 26 dello 
« scorso marzo, le dim issioni in parola sono 
« inviate al Sindaco » (la g ram m atica è que­
sta, non la posso modificare, è n a tu ra le  que­
sto) « che m anda le cose per le lunghe, con 
« nota del 27 aprile, com unica ai consiglieri 
« dim issionari di rivolgersi alle au to rità  tu- 
« torie per la defin itiva risoluzione delle or- 
« m ai famose dimissioni. Poiché questa Giun- 
« ta  com unale, pur avendo facoltà di accetta- 
« re  le dimissioni di cui tra ttasi, si è rifiu- 
« ta ta  di p renderne atto , il rico rren te si ri- 
« volge a codesta onorevole G iunta col pre- 
« sente ricorso, avverso l ’ingiustificato tem - 
« poreggiam ento e il rifiuto della G iunta co- 
« m unale, affinchè piacciasi, a norm a dell’ar- 
« ticolo 158 del regolam ento, approvare le di- 
« m issioni su rife rite  » .

Quindi quali sono i m otivi? L ’avete sen ti­
to: lo sdegno popolare! Su che cosa si basa­
va? Non è stata  addotta nem m eno una cir­
costanza di questo sdegno popolare. Lo sde­
gno non era altro  che la sconfitta non p rev i­
sta e l ’insofferenza a stare  nel banco dell’op­
posizione.

TAORMINA. Chiedo di parla re  per una 
replica.

PRESIDENTE. Se vuole, presen ti una in ­
terpellanza.

TAORMINA. L.a questione è im portante 
per l ’Assemblea.

PRESIDENTE. Non posso concederle la 
parola. Lei conosce il regolam ento. Se crede, 
ripeto, presen ti una in terpellanza e così avrà 
modo di svolgere am piam ente Fargom ento. 
(Animati commenti a sinistra)

Segue lo svolgimento dell’interrogazione 
num ero 1018 dell’onorevole Pizzo a ll’Asses­

sore agli en ti locali, « p e r conoscere:
« a) per quali ragioni il P refe tto  di Tra- 

« pani non ha ancora provveduto, malgrado 
« siano trascorsi o ltre due mesi, a ll’approva- 
« zione della deliberazione del Consiglio co- 
«m unale di Salem i re la tiva  alla nomina del 
« Com itato E.O.A. ed a ll’insediam ento dello 
« stesso Gomitato;

« b) se non ritenga che sia il caso di ri- 
« chiam are il P refe tto  per ta le  suo modo di 
« agire anticostituzionale e antidemocratico. >

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore agli enti 
locali, onorevole Allessi, per rispondere a que­
sta interrogazione.

ALESSI, Assessore agli enti locali. La Pre­
fe ttu ra  di T rapani, in teressa ta  in merito alla 
doglianza fo rm ulata  d a ll’onorevole interro­
gante, circa l ’esito della deliberazione consi­
liare di Salem i, concernente la nomina del 
Com itato am m inistra tivo  dell’E.C.A,., ha ri­
ferito  che il connato provvedim ento non ha 
potuto  aver corso di approvazione per vizio 
di leg ittim ità, in quanto  un componente del 
collegio, e p recisam ente il signor Giuseppe 
Genova, trovavasi in una delle condizioni di 
incom patibilità con la carica, prevista dal- 

| l ’articolo 11 della legge 17 luglio 1890, nu- 
| m ero 6972.

Com pete ora, pertan to , al Consiglio comu­
nale in teressato  procedere alla sostituzione 
del nom inativo, di cui è s ta ta  rilevata la in­
com patibilità.

Se l ’onorevole Pizzo' vuole conoscere le ra­
gioni della incom patibilità, dirò che si tratta 
di precedenti penali. Il Genova, infatti, è sta­
to condannato a 13 anni di reclusione per 
associazione a delinquere, fu rto  ed incendio 
doloso.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’o­
norevole Pizzo, per d ichiarare se si ritiene 
soddisfatto.

PIZZO. Onorevole P residente, prim a di ri 
spendere desidererei conoscere se lo svolgî  
m ento delle interrogazioni avviene secondo 1 
regola m ento oppure secondo una prassi 
versa; e cioè se, successivam ente a quella c 
è la dichiarazione del deputato interroga11 ^  
con cui si chiude il dibattito , sia consenti 
a ll’Assessore replicare senza che sia poi P°jj 
sibile a ll’in terrogante una u lteriore repnc‘
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PRESIDENTE. Il richiam o al regolam ento 
significa che tu tti  dobbiam o osservarlo per i 
rispetto verso tu tti  i colleghi che hanno svol­
to le loro interrogazioni. Quando si p resenta 
la necessità di a llargare la discussione, per 
meglio svolgere l ’argom ento, il regolam ento 
consente al deputato  di trasfo rm are l’in te r­
rogazione in interpellanza.

Prego, quindi, l ’onorevole Alessi di a s te ­
nersi dal replicare.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Io p re ­
go il P residente di inv ita re  i depu tati a m an ­
tenere la discussione nei lim iti voluti dal re ­
golamento.

TAORMINA. Ma questo spetta  al P resi­
dente, non a ll’Assessore.

PRESIDENTE. Onorevole Taorm ina, lei è 
stato il primjo colpevole, perchè ha superato 
i limiti di tem po consentiti.

TAORMINA. E ’ la terza volta che l ’Asses­
sore richiam a il P residen te  dell’Assemiblea. 
Questo non è sopportabile.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Il rego­
lamento vale anche per me, non solo per lei; 
per tu tti e due.

PRESIDENTE. Vi ho già ricordato quali 
sono le vie consentite dal regolam ento.

TAORMINA. Così fanno i loro sindaci nei 
consigli comunali!

PIZZO. Ho fa tto  questo richiam o al rego­
lamento per precisare...

PRESIDENTE. Io lo accetto e la ringrazio.

PIZZO. ...che, se l ’Assessore rispondesse,
10 sarei costretto a chiedere di replicare.

Onorevole P residente io debbo dire che 
esattamente le cose stanno così come ha 
precisato l ’onorevole Assessore e, quindi, po­
trei dichiararm i soddisfatto se, però, la r i­
sposta non arrivasse molto tardiva, cioè dopo 
ben setto-otto mesi, da quando fu presentata 
1 interrogazione, e se non fossero in tervenuti 
Dtti nuovi a conferm are la volontà prefetti-

j zia di m antenere nello stato  di gestione com- 
l m issariale l ’E.C.A. di Salemi. Esattam ente, 

come ha detto  l ’onorevole Assessore, u n  com­
ponente non poteva essere convalidato p e r­
chè era stato  condannato.

L ’onorevole Assessore sa che nel comitato 
E.C.A. c’è u.na p arte  dei com ponenti eletta 
dalla m inoranza e una parte  dalla m aggio­
ranza e, purtroppo, questo gioco, di inserire 
nel com itato E.C.A. elem enti che non posso­
no farne parte , non è la prim a volta che si 
ripete  ad in iziativa della m inoranza nei co­
m uni nostri; infatti, è avvenuto a S. Ninfa 
ed ora avviene a Salemi. Comunque, al fatto  
si è posto rimedio. In fatti, quando il P re fe t­
to ha segnalato che quel com ponente non 
poteva essere eletto, per le giuste ragioni che 
lo escludono dalla eleggibilità, si è subito p ro v ­
veduto alla sostituzione — e la prego onore­
vole Assessore, di p renderne nota — sin dal 
mese di giugno scorso.

A L E SSI, A.ssessore agli enti locali. Il 3 
agosto 1954.

PIZZO. Può darsi. Comunque, fino ad ora. 
j  il P refe tto  di T rapani non ha convalidato la 

nuova, nomina.

ALESSI, Assessore agli enti locali. P er col­
pa del Comune.

PIZZO. Perchè?

PRESIDENTE. Non fate interruzioni.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Glielo 
dirò a tra tta tiv a  privata , senza ribasso d ’asta!

PIZZO. Il P refetto , sino ad ora, non ha 
convalidato la nomina. Non so, infatti, quali 
colpe si possano a ttribu ire  al Comune, quan­
do esso ha provveduto, con una delibera­
zione regolare, alla elezione dei m em bri che 
dovevano essere sostituiti.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Il P re ­
fetto ha chiesto inform azioni ed il Comune 
ancora non ha risposto.

PIZZO. Le inform azioni, il Comune le ha 
date. Io ini perm etterò  di segnalare il fa tto  a
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lei cosi, come è avvenuto  per S an ta Ninfa, , 
dove un com ponente del com itato è stato  con- | 
validato dopo che sono state  p resen ta te  
m olte interrogazioni e dopo parecchi in te r­
ven ti dell’Assessorato.

A LESSI, Assessore agli enti locali. Dopo 
il mio intervento.

PIZZO 1. Vuol d ire che farem o così anche 
per Salemi. Ma non è giusto che questo av ­
venga per ogni comune, che il P refe tto  di 
T rapani, per com piere il suo dovere, debba 
essere richiam ato  d a ll’Assessore, a seguito di 
vari in terven ti di deputati.

Chiedo, quindi, che Ella, onorevole Alessi, 
voglia in terven ire  presso la P re fe ttu ra  di 
T rapani acchè si ponga fine al sistem a di 
po rtare  per le lunghe le nom ine dei consigli 
delPE.C.A..

PRESID ENTE. Segue lo svolgim ento della 
interrogazione num ero 1068 degli onorevoli 
Varvaro, Guzzardi, Colosi, M are Gina, allo 
Assessore agli enti locali.

GUZZARDI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà:

GUZZARDI. Onorevole P residente, dichia­
ro di r itira re  l ’interrogazione perchè già su ­
perata.

PRESID ENTE. Ne prendo atto.
Segue lo svolgimento dell’interrogazione 

num ero 1071 dell’onorevole S an tagati A nto­
nino, a ll’Assessore agli enti locali.

SANTAGATI ANTONINO. Chiedo di p a r­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SANTAGATI ANTONINO. Dichiaro di r i­
tira re  l’interrogazione perchè superata.

PRESIDENTE. Ne prendo atto.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Signor 
P residente, desidero che risu lti dal verbale 
che l ’interrogazione viene ritira ta . Io, com un­

que, sono pronto  a rispondere.

PRESID EN TE. L ’ onorevole Alessi tiene a 
che si m etta  in rilievo che egli è pronto a 
rispondere a questa interrogazione e che, in­
vece, l ’in terrogan te  la ritira .

L ’interrogazione num ero  1089 dell’onore­
vole M acaiuso al P residen te  della Regione ed 
a ll’Assessore agli en ti locali, si in tende riti­
ra ta  per assenza deU’interrogante.

Segue l ’in terrogazione num ero 1111 dello 
onorevole G ram m atico a ll’Assessore agli enti 
locali, « per sapere:

« 1) se è a conoscenza che da circa otto 
« mesi i d ipendenti del Com une di Pantelle- 
« ria  non ricevono le com petenze di spettanza 
« e che da alcuni giorni sono in sciopero;

« 2 ) se in tende in terven ire  con l ’urgenza 
« del caso perchè sia sanata  la situazione in 
« cresciosa venutasi a creare ».

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore agli enti 
locali, onorevole Alessi, per rispondere a que­
sta interrogazione.

ALESSI, Assessore agli enti locali. La Pre­
fe ttu ra  di T rapani, in teressata  in m erito alla 
doglianza form ulata  da ll’onorevole interro­
gante, ha com unicato che il personale comu­
nale di P an te lle ria  è stato  soddisfatto delle 
com petenze a r re tra te  re la tive  al periodo dal­
l ’o ttobre 1953 al febbraio 1954. A.: tale paga­
m ento il Com une ha potuto fa r fron te per la 
com prensione incon tra ta  nel Governo regio­
nale, e precisam ente ne ll’Assessorato per le 
finanze, che ha concesso a q u e ir  Amministra­
zione due anticipazioni di cassa, rispettiva­
m ente, di cinque e di sei milioni. P e r rendere 
possibile il pagam ento delle spettanze dei me­
si successivi, dal com petente Assessorato e 
stato  provveduto ad effettuare , nello scorso 
ottobre, una u lterio re anticipazione di cassa 
per l ’am m ontare di dieci m ilioni di lire.

Si soggiunge che del lam entato  sciopero 
della categoria, i servizi indispensabili del 
Comune fo rtunatam ente non hanno risentito.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parlare l’o­
norevole G ram m atico, per d ichiarare se è sod­
disfatto.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, hù 
dichiaro soddisfatto della risposta datam i dal­
li A ssessore.
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PRESIDENTE. L ’interrogazione num ero 
1113 dell’onorevole M arnilo al P residente 
della Regione ed a ll’Assessore agli enti lo­
cali si intende r itira ta  p er assenza dell’inter- 
rogante.

Segue lo svolgim ento dell’interrogazione 
numero 1134 degli onorevoli Renda, Cuffaro 
e Russo Calogero a ll’Assessore agli enti lo­
cali,

« per sapere quali m isure in tenda adottare 
« per venire incontro alle giuste richieste dei 
« dipendenti del Com une di ■ L icata a propo- 
«sito della concessione in loro favore della 
« indennità accessoria ai sensi della circolare 
«del M inistero dell’in terno  num ero 16100 
« del 3 giugno 1949.

« L’Am m inistrazione com unale di Licata, 
«nella seduta consiliare del 26 febbraio 1954, 
«aveva deliberato la estensione al personale 
« dipendente della indennità  accessoria sopra- 
« detta, ma la G iunta provinciale am m ini- 
«strativa di A grigento, in sede di esame di 
« quel bilancio, non approvava lo stanzia- 
« mento della re la tiva somma, adducendo il 
«motivo che tra ttav as i di bilancio deficitario. 
«Poiché a ltri com uni hanno deliberato, con 
«l’approvazione della stessa au torità  tutoria,
« la concessione della indennità accessoria in 
« oggetto, pur avendo il bilancio deficitario,
« adesso che il bilancio del Comune di Li- 
« cala è all’esame degli organism i regionali, 
«l’intervento dell’Assessore è quanto mai op- 
« poriimo e può avere efficacia risolutiva. »

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore agli enti 
locali, onorevole Alessi, per rispondere a que­
sta interrogazione.

, AL,ESSI. Assessore agli enti locali. G li ono­
revoli in terroganti lam entano soprattu tto  il 
difforme tra ttam en to  che la G iunta provin­
ciale am m inistrativa di Agrigento avrebbe 
usato nei confronti del Comune di Licata in 
ordine alla concessione delT indennità acces­
soria al personale dipendente.

In proposito, occorre p rem ette re  che la 
concessione di una indennità accessoria al 
personale comune e provinciale discende da 
una istruzione di m assim a d iram ata dal M i­
nistero dell’interno allo scopo di m antenere 
| equa proporzione (di cui a ll’articolo 228 del 
est0 unico della legge com unale e provisi- 

ernie 3 marzo 1934, num ero 383) fra  gli asse­
gni del segretario com unale e quelli del se- j

g re tario  provinciale. Ma la concessione stes­
sa è subord inata  alla condizione che il b i­
lancio dell’E nte non presenti spareggio eco­
nomico.

Ciò premesso, si comunica che l ’indennità 
accessoria è stata  corrisposta al personale del 
Com une di L icata nello scorso mese di ot­
tobre.

P er ciò che riguarda la situazione deficita­
ria del bilancio del Comune, si comunica che 
il provvedim ento di approvazione del b ilan ­
cio stesso è già stato adottato  dall’Assessore 
agli enti locali.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  lo 
onorevole Renda, per d ichiarare se è soddi­
sfatto.

RENDA, Onorevole P residente, m i dichia­
ro soddisfatto della comunicazione datam i 
dall’onorevole Alessi per la p arte  che attiene 
alla deliberazione presa dal suo Assessorato.

Resta, tu ttav ia , il fa tto  che la G iunta p ro ­
vinciale am jm inistrativa di Agrigento ha te ­
nuto quel com portam ento che nella in te rro ­
gazione viene denunziato.

Colgo, poi, l ’occasione per pregare l ’Asses­
sore agli enti locali affinchè, da parte  della 
G iunta provinciale am m inistrativa di A gri­
gento, della quale ci occupiamo, si adoperi un 
criterio quanto più possibile uniform e non 
soltanto nei confronti delle am m inistrazioni 
appartenen ti agli schieram enti politici di op­
posizione, ma anche nei riguard i delle am m i­
nistrazioni appartenen ti allo stesso schiera­
m ento politico governativo. Vorrei fa r p re­
sente qui, per quanto non sia s trettam ente 
attinen te  con l ’interrogazione, il fa tto  che, 
m entre  l’indennità accessoria è stata  conces­
sa per gli im piegati, non è stata ancora accol­
ta  per gli operai salariati e per gli spazzini, 
nonostante ne abbiano fatto  richiesta. In  que­
sto senso vorrei pregare l ’onorevole Alessi, 
se può, trattandosi di una am m inistrazione 
dem ocristiana, di in tervenire perchè essa ado­
peri un criterio uniform e nei confronti dei 
suoi dipendenti.

PRESIDENTE. L ’interrogazione num ero 
1162 degli onorevoli Guzzardi, Colosi, Var- 
varo e M are Gina all’Assessore agli enti lo­
cali si intende ritira ta  per assenza degli in- 
interroganti.
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FRANGI]INA. E ra  re la tiv a  al Sindaco di 
Z afferana. Si è dimesso il sindaco Castorina, 
di cui quest’A ula è piena!

PRESID EN TE. H a facoltà di parla re  l’o­
norevole G ram m atico, p er d ich iarare se è 
soddisfatto.

PRESID ENTE. Segue lo svolgim ento della 
interrogazione num ero 1178, dell’onorevole 
G ram m atico al P residen te  della Regione ed 
a ll’Assessore agli enti locali, « p e r conoscere 
« se intendano p ron tam ente  in te rv en ire  per 
« il risanam ento  dell’Azienda m unicipale del 
« gas di Trapani: e ciò 'nell’in teresse della pub- 
« blica u tilità  del servizio e di num erosi lavo- 
« ra to ri che in  essa trovano fonte di lavoro 
« e d i v ita  ».

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore agli enti 
locali, onorevole Alessi, per rispondere a q u e­
sta interrogazione.

ALESSI, Assessore agli enti locali. L ’Azien­
da del gas di T rapani, m unicipalizzata nel 
1926, è s ta ta  constantem ente in  perd ita  dal 
1940 in poi, in conseguenza degli eventi b e l­
lici. D etta  perd ita  è s ta ta  progressiva in r e ­
lazione alla riduzione del num ero degli u ten ­
ti, alle continue m aggiorazioni del costo del 
carbone fossile ed alla concorrenza dovuta 
alla im missione in commercio dei gas liquidi.

L ’A m m inistrazione com unale si è preoccu­
pata della situazione dell’Azienda, sia per non 
p riv are  la cittadinanza di un pubblico serv i­
zio, sia per ev itare  il licenziam ento del p e r­
sonale dell’Azienda nel caso di chiusura della 
stessa.

D u ran te  la seduta del 28 dicem bre 1953. 
il Consiglio corr/unale di T rapani ha delibe­
ra to  di fa r continuare a funzionare l’Azien- 

. da, fino a quando non sarà decisa una solu­
zione che, garantendo i d iritti del personale 
di servizio, definisca la situazione dell’A ­
zienda, in relazione al sua andam ento econo­
mico.

In  attesa delle u lterio ri determ inazioni del- 
rA m m inistrazione com unale, l’Assessorato 
per gli en ti locali si è astenuto  dall’assum ere 
alcun provvedim ento, riservandosi di in te r­
venire in m erito non appena ne sia in teres­
sato dal Comune di Trapani, dovendosi rite ­
nere che le proposte che saranno avanzate dal 
Consiglio com unale siano im m inenti e, pe­
ra ltro , fondate su valutazioni approfondite 
ed orientate verso soluzioni possibili e con­
crete e com unque ineren ti al nostro bilancio.

GRAMMATICO. Onorevole Assessore, 
prendo atto  delle sue com unicazioni; ma 
purtroppo, non posso dich iararm i soddisfatto. 
Il problem a che la m ia interrogazione sotto- 
linea è m olto im portan te sia p er la città di 
T rapan i sia per i d ipendenti della Azienda 
stessa. E ’ esatto  che, dal 1940 ad ora, in li­
nea di m assim a, la gestione dell’Azienda è 
sta ta  deficitaria, m a è pu re  vero che, da 
quando l ’Azienda ebbe a subire gravi di­
struzioni ad  opera di even ti bellici, non si 
è provveduto  a prom uovere tu tte  quelle pra­
tiche necessarie, da p arte  delle am ministra­
zioni com unali in teressate, per o ttenere il ri­
sarcim ento dei danni. Se, oggi, l ’Azienda si 
trova in grave pericolo ed esiste la grave 
preoccupazione che possa essere chiusa da un 
m om ento a ll’altro , lo si deve al fa tto  che non 
si è potuto  operare questo risanam ento, in 
quanto  le am m inistrazioni del tem po non si 
sono m ai in teressate  dell’Azienda. D all’altra 
parte , noi sappiam o che altrove le aziende 
m unicipalizzate del gas si sono trasformate, 
adeguandosi a quelli che sono i ritrovati del­
la tecnica m oderna. L ’Azienda municipaliz­
zata di T rapani, invece, è costre tta  a muo­
versi con i vecchi sistem i e i vecchi impianti. 
Occorre, quindi, in terven ire  seriam ente e 
tem pestivam ente, perchè questa Azienda 
possa m ettersi in condizione di pareggiare il 
proprio bilancio e di vincere la concorrenza 
da p arte  dei gas liquidi. C ertam ente, il Co­
m une non è in grado di operare il necessario 
in tervento , in quanto  non ha i mezzi suffi­
cienti per farlo. E ’ la  Regione, quindi, che
deve in terven ire  con finanziam enti massicci, 
che perm ettano  il risanam ento, nel senso di 
trasform azione degli im pianti stessi. Prego, 
pertanto , vivam ente, l ’Assessore di non vo­
lere a ttendere  il deliberato del Consiglio co- 
mlunale, il quale po trà prolungare la vita del­
l’Azienda, al massimo, di un  m ese o un mese 
e mezzo ancora. Il problem a, invece, biso­
gna affron tarlo  in m aniera concreta e defi­
nitiva.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Come p°‘ 
Irei in tervenire  io, non richiesto, in favore
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c:ei;'Azienda, se il Com une non delibera qual­
cosa? Sarebbe come in terfe rire  in casa altru i.

I GRAMMATICO, lo chiedo che la Regione 
siciliana in tervenga in favore dell’.A,zienda 
mettendo a disposizione del Comune i mezzi 
ncessari per potere operare il risanam ento, 

i Quanto è stato deliberato ne ll’ultim.n riun io­
ne del Consiglio com unale non si è potuto 
attuare perchè sono venu ti a m ancare i mez- 
ii: quel milione, che doveva esser dato ogni 
dieci giorni, posso assicurare che non è stato 
dato. Il problem a che sottopongo alla respon­
sabilità del Governo regionale è - ripeto - 

j molto grave, sia per l ’im portanza che il pub­
blico servizio ha per la popolazione, sia per 
il fatto che m olti d ipendenti soffrono per lo 
aggravarsi di questa situazione. Mi riservo di 

: trasformare, se sarà il caso, queste in terroga­
zioni in una in terpellanza o in una mozione.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 1180 dell’onorevole G ram m atico all’As­
sessore agli enti locali, « per sapere:

« 1) se è a conoscenza che il centro abitato 
«di Croeevie (Erice), pu r essendo sede di una 
« cabina dalla quale viene avviata l ’energia 
« elettrica al comune di Custonaci, è ancora 

; «sprovvista di illum inazione per la m ancan- 
«za di una re te  in terna di distribuzione;

«2) se intende in terven ire  prontam ente,
! « disponendo il necessario finanziam ento ( del 
; «resto eseguo) per sanare im a situazione che 
: « è, quanto meno, strana. »

Ha facoltà di p arla re  l ’Assessore agli enti 
locali, onorevole Alessi, per rispondere a que­
sta interrogazione.

ALESSI, Assessore agli enti locali. L ’in ­
terrogazione dell’onorevole Gram m atico ten ­
de, essenzialmente, a sollecitare dall’Asses­
sore agli enti locali la concessione di un con­
tributo per la elettrificazione della frazione 

i Croeevie del comune di Erice, in base alla 
^gge regionale 21 dicem bre 1953. Si rip ro ­
pone sul tappeto una questione della quale 
‘Assessorato per gli enti locali si è oecupa- 
1° fin dal 31 dicem bre del 1952. E ’ questa, 
infatti, la data in cui, con le tte ra  num ero 
‘-M, fu chiesto al P refetto  di T rapani di in ­
vitare gli organi in teressati — è uno dei casi 
! iniziativa che non è nem m anco consentito, 

oriamo così, dalla prassi am m inistrativa, ma 
abbiamo adottato di seguito alle sollecita­

zioni de ll’onorevole G ram m atico — a p red i­
sporre tu tti  gli a tti prescritti, al fine di ot­
tenere i contributi previsti dalla legge cita­
ta, in favore delle frazioni sprovviste di im ­
pianto di energia elettrica per pubblica illu ­
minazione. Il Comune di Erice ha fatto  co­
noscere alla P re fe ttu ra  di T rapani, in data 16 
m arzo 1953, che avrebbe provveduto ad inol­
tra re  all’Assessorato per gli enti locali do­
m anda di contributo non appena la Società 
generale elettrica, in teressata  in proposito, 
avesse fa tto  conoscere il preventivo di spe­
sa, relativo all’im pianto di cui si tra tta .

Il Comune di Erice è stato  sollecitato più 
volte (esattam ente in data 5 giugno, 3 ago­
sto, 10 settem bre e 2 novem bre 1953), m a fi­
nora nessuna dom anda di contributo è stata 
avanzata per im pianti di elettrificazione nè 
per il centro urbano nè per le frazioni del 
comune stesso.

Posso assicurare l ’onorevole in terrogante 
che l ’Assessorato per gli enti locali p rovve­
dere secondo la legge, quando il Comune di 
Erice lo m etterà  in condizione di po ter p rov­
vedere.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o ­
norevole G ram m atico, per dichiarare se è 
soddisfatto.

GRAMMATICO. P rendo atto  della rispo­
sta datam i dall’Assessore. Sono spiacente per 
il fa tto  che l ’A m m inistrazione di quel co­
m une non abbia provveduto, fino a questo 
momento, ad  avanzare la regolare richiesta 
per il contributo.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Nono­
stante le varie sollecitazioni.

PRESIDENTE. Segue l ’interrogazione n u ­
mero 1179 dell’onorevole Gram m atico a ll’As­
sessore agli enti locali, « per conoscere se in- 
« tende provvedere con la necessaria solleci- 
« tudine alla illum inazione elettrica del cen- 
« tro  abitato di Dattilo, data la situazione fa- 
« vorevole venutasi a creare in seguito alla 
« istallazione di una cabina p er la illum ina- 
« zione elettrica della stazione ferroviaria 
« Napola-Dattilo ».

Ha facoltà di parla re  l ’Assessore agli enti 
locali, onorevole Alessi, per rispondere a que­
sta interrogazione.

Resoconti, f. 1378 (700)



Resoconti Parlamentari — 10076 —

II  L egislatura CCCXXVI SEDUTA

Assemblea Regionale SiciUana

16 N ovembre 1954

A LESSI, Assessore agli enti locali. La r i ­
sposta a questa in terrogazione è uguale a 
quella precedente, tra ttan d o si della stessa 
m ateria , cioè l ’istanza per o ttenere un con­
tribu to  per l ’elettrificazione della frazione 
D attilo  del com une di Paceco.

PRESID ENTE. Ha facoltà di parla re  l ’o­
norevole G ram m atico, per d ich iarare se è 
soddisfatto.

GRAMMATICO. L ’interrogazione riguarda 
la stessa m ateria  della precedente. Mi dichia­
ro soddisfatto e torno ad essere spiacente pel­
li fa tto  che l ’A nim inistrazione di quel com u­
ne non ha provveduto  ad avanzare regolare 
rich iesta di contributo.

PRESID ENTE. L ’interrogazione num ero 
1100 dell’onorevole P u rp u ra  all’Assessore 
delegato ai traspo rti ed alle com unicazioni 
si in tende ritira ta  p e r  assenza d e ll’in terro - 
gante.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Propongo di unificare lo 
svolgim ento delle interrogazioni num ero 1141 
dell’onorevole Adamo Domenico, num ero 1151 
dell’onorevole Gram m atico e num ero 1246 
dell’onorevole D ’Antoni, che vertono sullo 
stesso oggetto.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi rim ane stabilito.

Le interrogazioni, il cui svolgim ento è s ta ­
to abbinato sono:

— num ero 1141 dell’onorevole Adamo Do­
menico all’Assessore delegato ai trasp o rti ed 
alle comunicazioni, « per conoscere quale azio- 
« ne in tende svolgere presso gli uffici dei mi- 
« n isteri dei traspo rti e dei lavori pubblici ac- 
« chè venga accolta la rich iesta  del comune di 
« Paceco (Trapani) tenden te allo spostam ento 
« della stazione ferroviaria  dal punto  dove at- 
« tualm ente si trova in altro  p iù  vicino al cen- 
« tro  abitato, ed alla istituzione di una ferm ata 
« nella vicina popolata frazione Xitta.

« Tale richiesta è dovuta al fatto  che l ’at- 
« tuale  stazione ferrov iaria  d ista  circa due 
« chilom etri dal centro abitato  e rende difiì- 
« Cile lo sviluppo com m erciale ed industriale

« dal p redetto  comune. »
— num ero 1151 dell’onorevole Grammati­

co a ll’Assessore delegato ai traspo rti ed alle 
com unicazioni « per conoscere se intende in- 
« te rv en ire  :

« a) presso i com petenti ni,misteri perchè 
« al più  presto venga effe ttuato  lo sposta- 
« m ento della stazione ferrov iaria  di Paceco 
« dal punto  ove si trova in  altro  più vicino 
« al centro abitato;

« b) perchè venga is titu ita  m ia fermata 
« presso la frazione di X itta.

« Fa p resen te che la p red e tta  richiesta è 
« sta ta  avanzata daH’A m m inistrazione comu- 
« naie di Paceco, in  seguito ad  un  ordine del 
« giorno votato all’unanim ità . »

— num ero 1246 dell’onorevole D ’Antoni al­
l'Assessore delegato ai trasp o rti ed alle co­
m unicazione ed a ll’Assessore ai lavori pub­
blici, « per conoscere quali iniziative abbiano 
« preso per lo spostam ento della srtazione fer­
ro v ia r ia  di Paceco dal punto  ove trovasi, in 
« altro  più  vicino a quel centro abitato, in 
« accoglimento del voto espresso dal Consi- 
« glio di quel Com une nella seduta del 25 
« aprile 1954, tenendo presen te che detto vo- 
« to prevede la istituzione di una fermata 
« nella frazione X itta. »

H a facoltà di parla re  l ’Assessore delegato 
ai trasp o rti, ed alle com unicazioni, onorevole 
Di Blasi, per rispondere alle tre  interroga­
zioni.

DI BLASI, Assessore delegato ai trasporti 
ed alle comunicazioni. La com petente Dire­
zione generale delle ferrovie dello Stato, in­
teressata  del problem a posto dagli onorevoli 
in terroganti per lo spostam ento della stazio­
ne di Paceco in località più vicina al centro 
abitato, m i ha significato -che i dati di traf­
fico riguardan ti la stazione di Paceco, per 
l ’anno 1953, offrono le seguenti medie gior­
naliere :

— biglietti venduti num ero 23;
— bagagli in partenza 95, in arrivo 1;
— spedizioni m erci in piccole partite: 111

partenza 0,5; in arrivo  3;
— carri com pleti in partenza 0,5.
P er l ’espletam ento di tale modesto sei vi­

zio, hanno ferm ata  a Paceco 13 treni viag 
giatori e 3 tren i m erci, che possono cons1 
derarsi largam ente sufficienti ai bisogni-
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La località denom inata X itta dista dalla 
stazione di Paceco solo m etri 750 per via o r­
dinaria e m etri 650 per ferrovia e la  stazione 
di Paceco dista circa 1400 m etri dal centro 
del rispettivo abitato.

Qualora si volesse spostare quest’u ltim a 
stazione nel punto  più vicino all’abitato  di 
Paceco. occorrerebbe eseguire una modifica 
al tracciato della linea per una lunghezza 
complessiva di 3.500 m etri circa.

La spesa occorrente per eseguire detta  va­
riante e per la istituzione della fe rm ata  X it­
ta (frazione con 1876 abitanti), com presi i 
fabbricati, i piazzali e gli a ltri arredam enti 
di stazione, può calcolarsi dell’ordine di 500 
milioni circa.

Tale ingente spesa, che non compieta- 
mente è giustificata da esigenze di traffico, 
non può trovare m argine in questo m om én­
to nelle attuali condizioni del bilancio fe rro ­
viario.

PRESIDENTE. Ha facoltà di p arla re  l ’ono­
revole Adam;o Domenico, firm atario dell’i n ­
terrogazione num ero 1141, per dichiarare se 
è soddisfatto.

ADAMO DOMENICO. Onorevole P resi­
dente, onorevoli colleghi, natu ra lm ente  l ’A s­
sessore, in questo caso, è -semplicemente un 
portavoce del M inistro dei trasporti. Io, qu in­
di, lo ringrazio per la risposta data e per la 
diligenza avuta nel rispondere. Però, non so­
no soddisfatto della risposta che, a questo 
proposito, ha dato il M inistero.

Il Ministero, in fatti, ha comunicato esa tta ­
mente una statistica delle merci trasportate, 
dei biglietti staccati, dei bagagli in arrivo e 
di quelli in partenza. Basta, quindi, dare uno 
sguardo a queste statistiche, per rendersi 
conto di quanta valida sia la nostra in te rro ­
gazione. Se dai dati statistici com unicati dal 
Ministero avessimo potuto rilevare che il m o­
vimento in quella stazione è efficiente, po­
trei ritenere superato lo spirito della in te r­
rogazione stessa. Ma il solo fatto  che i dati 
cbe ci si comunica sono di ta le  scarsa en ti­
tà, come biglietti staccati, come bagagli in 
arrivo e in partenza, ci dim ostra che gli ab i­
ta ti  eli Paceco non si servono affatto  di 
quella linea fe rrata , appunto perchè non la 
u engono rispondente alle loro necessità. La 
nostra interrogazione resta, quindi, sem pre 
valida.

P e r quanto  riguarda, poi, la istituzione 
della fe r r ia ta  a Xitta, condivido quanto  pro­
spettato  da ll’Assessore. Dalla attuale  posizio­
ne in  cui si trova Xitta, la distanza dalla s ta ­
zione di Paceco alla frazione di X itta è v e ra ­
m ente m inim a. Lo scopo della mia in te rro ­
gazione era quello di m ettere  a fuoco il pro­
blem a, cioè di p o rtare  la stazione di Paceco 
nel centro dell’abitato , ed allora la distanza 
sarebbe stata  tale da consentire una ferm ata 
alla stazione di Xitta. Il M inistero fa osser­
vare che per eseguire quella varian te  si an ­
drebbe incontro ad una spesa ingente. A mio 
avviso, non sem bra che questo m otivo possa 
essere valido. In sostanza, il compito del Go­
verno è appunto quello di venire incontro a l­
le esigenze delle popolazioni. La popolazio­
ne di Paceco, oggi, ha questa esigenza; cer­
chi Io S tato  di appagarla. Ne è valido il fatto  
cbe vi sono ben 13 convogli che passano da 
Paceco perchè, a quella distanza, non ser­
vono affatto  gli ab itan ti di quel comune.

P e r questi motivi, ringrazio l ’onorevole 
Assessore, che, effettivam ente, ci ha comu­
nicato dei dati molto precisi che ci hanno da­
to la possibilità di potere rispondere; mia non 
sono d ’accordo sulla risposta che in m erito 
ha dato il M inistero.

PRESIDENTE. Pia facoltà di parla re  l ’o­
norevole Gram m atico, firm atario della in te r­
rogazione num ero 1151, per d ichiarare se è 
soddisfatto.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, mi 
associo a quanto è stato  detto dall’onorevole 
Adamo Domenico.

PRESIDENTE. L ’interrogazione num ero 
1246 dell’onorevole D 'Anioni si intende r i t i ­
ra ta  per assenza dell’interrogante.

Lo svolgimento dell’interrogazione num e­
ro 1218 dell’onorevole G ram m atico a ll’Asses­
sore alle finanze è rinv iata  per assenza dello 
Assessore interrogato.

L ’interrogazione num ero 1284 dell’onore­
vole Sam rnarco a ll’Assessore a ll’agricoltura 
ed alle foreste si intende ritira ta  per assenza 
deil'in terrogante.

Lo svolgimento dell’interrogazione num era 
855 degli onorevoli M ajorana Benedetto, ed 
a ltri al P residente della Regione. a ll’Asses­
sore ai lavori pubblici ed all’Assessore all’in ­
dustria e commercio, è tem poraneam ente
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sospesa, essendone stato  abbinato  lo svolgi­
m ento alla in terpellanza num ero 142 degli 
onorevoli M ontalbano ed a ltri, anch ’essa al- 
Pordine del giorno odierno.

L ’in terrogazione num ero 904 d e ll’onorevo­
le Occhipinti al P residen te  della Regione ed 
all'Assessore delegato al turism o ed allo spet­
tacolo si in tende ritira ta  per assenza de ll’in- 
terrogante.

Lo svolgim ento dell’interrogazione. num ero  
964 degli onorevoli S an tagati Orazio e San- 
tagati A ntonino a ll’Assessore delegato al tu ­
rism o ed allo spettacolo, è rinv iato  d ’accordo 
Ira  l ’onorevole Santagati Orazio e l ’Assesso­
re  delegato al turism o ed allo spettacolo.

L ’interrogazione num ero 1042 dell’onore­
vole D ’A ntoni a ll’Assessore a ll’igiene ed alla 
sanità ed allo Assessore delegato ai trasporti 
ed alle com unicazioni si in tende r itira ta  per 
assenza delP interrogante.

Lo svolgim ento delle interrogazioni num e­
ro 1079 dell’onorevole Russo M ichele e n u ­
m ero 945 dell’onorevole Bonfìglio Agatino è 
rinviato  per assenza del P residen te della R e­
gione, cui sono am bedue d irette.

E ’ così esaurito  lo svolgimento delle in te r­
rogazioni a ll’ordine del giorno.

Svolgim ento di interpellanze.

PRESID ENTE. L ’ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interpellanze. La prim a è la 
in terpellanza num ero 100 degli onorevoli 
Cortese, M ontalbano, M acaiuso, Di Cara, 
F ranchina, P u rp u ra  e Renda al P residente 
della Regione ed all’Assessore agli enti lo­
cali, « per conoscere a quali scopi e su quali 
« criteri, in occasione delle u ltim e elezioni 
« politiche, siano state erogate dall’Assesso- 
« ra to  per gli enti locali ingenti somme a 
« parroci ed organizzazioni religiose e se in- 
« tendono renderne conto a ll’Assem blea re- 
« gionale e al popolo siciliano. »

Ha facoltà di parla re  l ’onorevole Cortese, 
prim o firm atario, per svolgere questa in te r­
pellanza.

CORTESE. Onorevole P residente, onore­
voli colleghi, questa in terpellanza fu da me 
p resen ta ta  assieme ad altri colleghi del Bloc­
co del popolo, nel luglio del 1953, subito do­
po le elezioni nazionali. Essa, nel suo signi­
ficato più chiaro e le tterale , intende criticare

l’operato dell’Assessore agli enti locali, il 
quale ha  trasfo rm ato  le parrocchie e gli enti 
religiosi della Sicilia in en ti autarchici che 
non sono riconosciuti dal nostro diritto am­
m inistrativo. Gli scopi sono politici, i crite­
ri sono politici, m a i fini sono elettorali. Ora 
il problem a più grave è che, m entre  per ra­
gioni finanziarie m olti nostri enti comunali 
di assistenza hanno avuto  rido tti, della metà,
0 di più della m età, i fondi per i loro assisti­
ti, noi abbiam o visto, in generale, che in al­
cuni E.C.A. sono arriv a ti dei m andati per sa­
cerdoti, per parrocchie, per enti; si tratta di 
m andati di somme cospicue, talvolta, nel 
loro insiem e, equivalen ti alla erogazione con­
cessa per un  mese agli stessi E.C.A.. Si è, 
così, a rriv a ti a questo assurdo, ripeto assur­
do, costante e g radualm ente m aggiore sotto 
le elezioni e dopo le elezioni, come se ci fos­
se un silenzioso appuntam ento  dell’Assesso­
re agli enti locali, il quale prom ette  e poi dà. 
Noi abbiam o notato che ci sono state eroga­
zioni di somme a parroci, a fantom atiche or­
ganizzazioni assistenziali, erogazioni, che, a 
nostro avviso, esorbitano dai poteri discrezio­
nali dell’Assessore agli enti locali. Non è giu­
sto che noi confondianlo il Governo con le 
organizzazioni religiose. E non è giusto, so­
p ra ttu tto , erogare una cifra, accertata da noi 
per circa lOmilioni, prim a del 7 giugno, a 
vari en ti religiosi, sacerdoti e conventi. Noi 
non possiamo consentire che si continui ad 
operare in questo modo e riteniam o oppor­
tuno denunziare il sistem a in m aniera aper­
ta. Non si venga, ora, qui a dire che noi 
partiam o dal punto di vista di un anticleri­
calismo, superato  orm ai perchè non ci inte­
ressa più storicam ente; noi partiam o, inve­
ce, da un  altro  punto di vista, cioè dal punto, 
di vista della leg ittim ità  di tale azione di 
Governo ne ll’assegnare tan ti fondi - e cosi 
pingui - a sacerdoti, sotto le elezioni e dopo 
le elezioni, m en tre  noi sappiam o quali siano
1 bisogni dei comuni, quale le esigenze dei 
vari E.C.A., con la disoccupazione galoppan­
te ed enorm e che c’è in questi nostri borghi 
rurali, con la disoccupazione dei minatori, 
etc..

Noi chiediamo, quindi, se sia giusto, se s*a 
legittim o, se sia perfettam ente .legale, usaie 
la potestà discrezionale d e ll’Assessore P®1 
concedere fondi a tu tti quei sacerdoti deh3 
provincia di C altanissetta e, ritengo, ma non 
posso provarlo, delle altre  provincie.
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Ora si pone un problem a, onorevole A les­
si. Ella am m inistra un  Assessorato che, per. i 
fondi stanziati in bilancio, mi pare sia il se­
condo della nostra  Regione. Il suo Assesso­
rato ha un  bilancio di m iliardi e noi dob­
biamo stare  m olti a tten ti ad esam inare il 
profilo di queste spese, che è un profilo 
veramente serio e che preoccupa noi, come 
deputati dell’Assem blea. Noi dobbiamo evi­
tare che questi fiumi di assistenza, che poi 
vanno a finire nei rigagnoli elettorali, nel 
terrorismo ideologico e nel paternalism o as­
sistenziale, il più docum entato, il più largo 
possibile, p rim a e dopo le elezioni, continui­
no ancora. Noi ci dom andiam o se questo si­
stema deve continuare ad essere un metodo 
di Governo, di questo Governo regionale.

Per questi m otivi, quindi, riteniam o di fa ­
re una raccom andazione a ll’Assessore agli 
enti locali: vada più  cauto nell’erogare i 
fondi e stia m olto atten to  perchè i parago­
ni sono facili, negli E.C.A., fra  il mezzo m i­
lione dato al parroco X e le 300mila lire per 
assistere i bisognosi dello stesso comune. 
Faccia in modo che l ’assistenza sia uguale 
sia per i bisognosi dem ocristiani che per 
quelli dei p artiti di sinistra. Ci auguriam o 
che inconvenienti di questo tipo non si veri­
fichino più. Bisogna atten tam en te  controlla­
re dove vanno a finire queste somme, ad evi­
tare che si verifichi il caso - che non è dif­
ficile che accada - che qualche parroco fac­
cia dell’assistenza individuale a questa o quel­
la persona bisognosa. Noi non discutiam o del­
l’uso che si fa di queste somme e possiamo 
ammettere che non sia assolutam ente nè im ­
morale nè disonesto. Però, chiediamo se sia 
giusto continuare in questo sistema. Noi r i ­
teniamo che non sia giusto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l’As- 
sessore agli enti locali, onorevole Alessi, per 
nspondere a questa interpellanza.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Onoi 
vole Presidente, onorevoli colleghi, il to 
usato dall’onorevole Cartese, nello svoli 
Dento della sua interpellanza, è certame 
e un tono di m isura che m erita di esse 

sottolineato da parte  mia per invogliarr 
“Ucor meglio che non m i invogli il rr 

esso dovere, vorrei dire la cortesia, a ds 
®1 Più ampie spiegazioni.

Anzitutto, potrei dire - e lo afferm o si

tan to  in linea, diciamo così, giuridica - che 
noi ci riferiam o ad un esercizio di bilancio 
non solo chiuso, ima approvato con am pia di­
scussione e, da p arte  mia, con una p re fa ­
zione docum entale della spesa che. se pote­
va allora sem brare troppo vicina alla discus­
sione, oggi non lo dovrebbe, perchè, dal 31 
ottobre, sono passati parecchi giorni. Il che 
vuol dire che l ’Assessore, anche se p er caso 
circolano voci esagerate, circa il modo di 
esercizio dell’assistenza, è sem pre in condi­
zione di po ter rendere conto dell’impiego 
delle somme del bilancio della sua am m ini­
strazione; anzi, lo rende perchè lo ritiene do­
veroso e anche favorevole al risu ltato  finale 
della stim a di cui sente il bisogno di essere 
circondato.

Prem esso questo, devo ancora spiegare 
u n ’altra  cosa. Mi rendo conto che, alla vigi­
lia di u n ’elezione, la elargizione delle som ­
me assistenziali possa sem brare quasi desti­
nata  proprio al fru tto  specifico delle elezio­
ni stesse. Desidero, però, correggere questa 
impressione. Noi votam m o il bilancio verso 
la fine dell’autunno, a ll’inizio dell’inverno.

Comunque, sia che il bilancio venga o no 
approvato entro  il mese di dicem bre, è asso­
lu tam ente impossibile portare  a fru tto  la spe­
sa entro il mese di marzo. L ’am m inistrazione 
infatti, ripartisce le spese in quadrim estri. 
Conseguentem ente, le somme non possono 
m ai venire d istribu ite  prim a del mese di 
marzo, in quantochè occorre il tem po neces­
sario sia per la pubblicazione della legge 
nella Gazzetta Ufficiale, che per p reparare 
i progetti di decreti, i quali devono poi es­
sere reg istra ti dalla Corte dei conti.

Tuttavìa, anche nei casi in cui il bilancio 
venisse, fortunatam ente, approvato entro il 
mese di ottobre, come del resto avviene da 
un paio di anni a questa parte, le spese si ri­
partiscono sem pre per quadrim estri.

Avviene, quindi, che, esattam ente, nei mesi 
di aprile-maggio, si passa alla regolam enta­
re distribuzione di somme agli E.C.A..

Si può, però, anche verificare la coinciden­
za fra la data in cui vengono som m inistra­
te le somme a tu tti  gli E.C.A., a tu tte  le in i­
ziative assistenziali, e lo approssim arsi delle 
elezioni. Però si tenga presente che, anche 
negli anni in cui non ci sono state le ele­
zioni, le somme sono state d istribuite nello 
stesso periodo di tempo, aprile-m aggio; e 
quando il bilancio si è votato, per esempio.
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con un ritardo , le somme sono state  d is tri­
buite dopo un sem estre. A llora si condensa 
tu tta  la spesa proprio in quel periodo.

Ora desidero ricordare all’Assemblea, che 
p iù  di una volta ho notato l ’inconveniente 
che le somme destinate per l ’assistenza, che 
dovrebbero essere spese al principio dell’in ­
verno, vengono ad essere regolate, per la fa ­
ta lità  della legge, in  modo che, m olte volte, 
si distribuiscono nei periodi in cui m inore è 
il bisogno, 0 perlom eno, arrivano  in p ropor­
zioni sperequata ai bisogni.

Prem esso, dunque, anche questo ch iari­
m ento sulla coincidenza di date, coincidenza 
che è puram ente occasionale e fatale di ogni 
esercizio, veniam o alla questione particolare.

R itengo che l’onorevole Cortese e gli altri 
in terpe llan ti abbiano fa tto  una qualche con­
fusione di ca ra tte re  form ale, cioè abbiano 
confuso le somme destinate agli E.C.A. come 
tali, con le somme stanziate negli a ltri capi­
toli del bilancio. P e r ev itare  che ci possa 
essere un sottinteso equivoco nella nostra 
discussione, intendo ch iarire che gli en ti co­
m unali di assistenza hanno avuto distribuito , 
in Sicilia, esattam ente un  m iliardo e venti 
milioni. Quindi, un  eccesso di ven ti milioni, 
risu ltan te , natu ralm ente , dai residui. P e r ta n ­
to, non è m inim am ente da sospettarsi che gli 
E.C.A., in Sicilia, subiscano la defraudazione 
(lasciamo stare  la parola, che po trebbe avere 
u n  significato anche m orale, ed usiam o un 
term ine contabile), la sottrazione, di un solo 
millesim o dal m iliardo. Se i piani p re fe tti­
zi, per caso, non corrispondessero ad equità, 
è bene denunziare caso per caso, perchè lo 
Assessorato possa provvedere. V orrei ag­
giungere che è mia intenzione so ttrarre , de­
finitivam ente, questa m ateria  ai piani p re­
fettizi; anzi, è m ia intenzione so ttrarre , ad­
d irittu ra , ai p re fe tti la som m inistrazione del­
le somme ai bilanci degli E.C.A., perlom eno 
di queste somme. Voglio precisare quello che 
ho detto  nella relazione del bilancio: sareb ­
be d irettiva dell’Assessorato di dare a questa 
som m inistrazione di un m iliardo, che pesa 
sul nostro bilancio, una propria destinazio­
ne, pur assegnando, sem pre, la somma agli 
enti com unali di assistenza.

Di questo ho già riferito  lungam ente in se­
de di discussione del bilancio. Comunque, qui 
giova dire all’onorevole Cortese che un m il­
lesimo meno di quello stanziato in bilancio 
per gli E.C.A., per i bisogni istituzionali, non

è stato  dato. Le somme assegnate sono di­
strib u ite  a pieno arb itrio  am m inistrativo dei 
com itati am m inistrativ i, dei consigli di am­
m inistrazione degli enti com unali di assi­
stenza. Anzi, coirne ho detto, sono stati asse­
gnati ven ti m ilioni in più  in  quanto  risul­
tarono, dai conguagli, dei residui. Cionondi­
meno, è vero che si esercita u n ’assistenza ol­
tre  quel m iliardo, e questo risu lta  dai capito­
li del bilancio, m a tra tta s i di una assistenza 
fa tta  sotto a ltra  fon ila: refezione alla infan­
zia, sussidi s trao rd inari a istituzioni pubbli­
che e p rivate , come, ad esempio, conferenze 
di San Vincenzo, (credo che l ’onorevole Cor­
tese faccia confusione tra  C onferenza di San 
Vincenzo o in iziative assistenziali di questo 
genere, e parroci, forse perchè, m olte volte, 
vi è la coincidenza nella  persona, fra  il Pre­
sidente della C onferenza di San Vincenzo e il 
Parroco stesso. In fatti, m olte conferenze, per 
non dire la gran parte , sono di ca ra ttere  par­
rocchiale e m olte sono, invece, di categoria), 
associazione dam e di carità, assistenza indivi­
duale ai ciechi, associazione m utilati, associa­
zioni com battentistiche; persino la Croce Ros­
sa ed i profughi fruiscono di questa forma di 
assistenza. Ebbene, a costoro vi è distribuito 
circa il diciotto per cento delle somme stan­
ziate e destinate  p er quest’a ltra  form a di assi­
stenza. Si danno, inoltre, sussidi a indigenti, 
e a m inatori disoccupati — e credo che l’ono­
revole Cortese sappia, in m erito , qualche co­
sa, cioè quello che ha significato il sussidio — 
non l ’anticipazione, che è m i altro  problema 
m olto più vasto per il m inatore disoccupato, 
specialm ente nella  nostra  provincia di Cal- 
tanissetta, rispetto  al quale sussidio le altre 
som m inistrazioni, di cui ho parlato , rappre­
sentano il quattro  per cento. Sono lieto che 
l ’onorevole Cortese non abbia inficiato la bon­
tà  dell’iniziativa, non abbia, cioè, inficiato di 
illeg ittim ità la prestazione.

L’onorevole Cortese ha detto: siate accorti: 
cioè, vogliamo sapere perchè va, come va e 
dove va a finire questo denaro. Non già che 
la cosa in sè sia contestabile. Ebbene, ho detto 
già la m isura, qu a ttro  per cento, per tutte 
quelle voci di cui ho già parlato . La conces­
sione del contributo è regolata da una prassi 
am m inistrativa. Io ho presen tato  un disegno 
di legge con cui viene posto un  lim ite alla di­
screzionalità dell’Assessore, e si regola qua 
siasi erogazione p e r ev itare  che sussista^ an 
cora quell’im pressione che i contributi si 0
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tengano con m olta facilità. Secondo questo 
nuovo disegno di legge, i con tribu ti verranno  
concessi dietro rich iesta  dell’ente e non della 
persona. Il sussidio individuale sarà concesso 
soltanto nel caso in  cui v e rrà  denunziato un 
bisogno specifico: per esempio, la prestazione 
ortopedica, l ’operazione chirurgica; cioè fa tti 
specifici, non già la  povertà  generica, per la 
quale deve provvedere l ’ente com unale di as­
sistenza. P er tu t ti  gli a ltr i casi, eccetto — r i ­
peto — p er casi singolari di scarsa entità, in 
cui la prestazione può a rriv are  a 50-60mila 
lire, le assegnazioni saranno fa tte  ad enti e 
non, quindi, al parroco, salvo che non si tra tti  
ai quei fondi stanzia ti nel nostro bilancio per 
venire incontro alle necessità delle parroc­
chie, cioè di quello stanziam ento, m odestissi­
mo, per il culto. I con tribu ti per l ’assistenza 
verranno concessi dietro rich iesta degli enti 
interessati, i quali dovranno un ire  all’istanza 
il bilancio preventivo della spesa, se si tra tta  
di assistenza ordinaria, svolta in  dipendenza 
delle finalità istituzionale dell’ente, oppure il 
programma di impiego, se si tra tta  di assisten­
za straordinaria, dovuta a partico lari circo­
stanze, ed in relazione alla popolazione assi­
stita. Per esempio (dico qualche cosa che deve 
essere nota a ll’onorevole Cortese come con­
sigliere comunale), in  occasione della F iera 
di Caltanissetta, il Comune offre un pranzo ai 
poveri pensionati. Q uesta sarebbe una inizia­
tiva straordinaria che non intacca le somme 
dell’E.C.A.. Questo, quindi, è il caso dell’assi­
stenza straordinaria, che deve essere p ro ­
grammata, p reven tivata  e corredata dalla spe­
sa occorrente. L ’Assessorato, prim a di conce­
dere il contributo, istruisce la pratica, la cor­
reda delle inform azioni della polizia o della 
prefettura e, quindi, rim ette  l ’istanza ad una 
commissione, che io stesso ho creata perchè 
esprima il suo parere o specifichi i motivi, ove 
questo fosse in contrasto con il provvedim en­
to dell’Assessore. Come vedono, quindi, vi so- 
uo molte garenzie: il parere  dell’organo pre- 
ettizio con la dichiarazione di opportunità fa t­

ta dalla Commissione com petente sulla pro- 
Piia responsabilità, il controllo della stessa R a­
gioneria regionale, quando non sopravviene 
* controllo della Corte dei conti. MI sem bra

le m tal modo possa ritenersi assicurata 
quella funzionalità di spesa di cui parlava lo 
onorevole Cortese.

Posso, quindi, assicurare che, ad ogni modo, 
questa m ateria, da qualche tem po a questa

parte , viene vagliata con m aggiore rigore, an ­
che perchè è stato  istitu ito  un servizio ispet­
tivo col compito di andare a rivedere tu tte  le 
bucce, cioè tu tte  le prestazioni precedenti, per 
assicurarsi che queste siano sta ti corrispon­
denti al p rogram m a su  cui cade il contributo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parla re  l ’ono­
revole Coi'tese per d ich iarare se è soddisfatto.

CORTESE. Onorevole P residente, onorevo­
li colleghi, io prendo atto  delle precisazioni 
dell’onorevole Alessi. V orrei ch iarire che, 
quando parlavo degli E.C.A. e di a ltri sussidi, 
non volevo assolutam ente d ire  che le som ­
m e fossero to lte  dal fondo organico degli E. 
C.A.. I fondi vengono p re levati dalle voci dei 
vari capitoli che l ’Assessorato ha a sua dispo­
sizione. Però, io facevo un  paragone di g iusti­
zia d istribu itiva e l ’onorevole Alessi, con la 
dovuta capacità, invece di rispondere con 
quella fam osa frase: « Dove vai? P orto  pesci », 
ha risposto attenendosi al tem a, m a evitando, 
volutam ente, una nostra  precisa richiesta e 
una nostra  precisa, vorrei due, docum entazio­
ne. Ha detto, in fatti: « Può darsi che qualche 
somma sia stata assegnata alle parrocchie, ma 
può anche darsi che il parroco fosse, per caso, 
presidente di quella conferenza di San V in­
cenzo ed allora, evidentem ente, la cosa cambia 
aspetto. ».

ALESSI, Assessore agli enti locali. P arroc­
chie mai. Conferenze di San Vincenzo. Quelle 
hanno bilanci stam pati.

CORTESE. Lei ha  detto, in sostanza, che è 
possibile che dei fondi siano sta ti dati a dei 
sacerdoti, in una m isura com unque esigua, e 
che se sono stati dati, lo sono stati sotto vari 
profili, che possono essere dell’Opera di San 
Vincenzo o di opere assistenziali. Ma stiamo 
atten ti ad mia cosa: io sostengo ed affermo — 
e non perchè voglia fare  facile polem ica — 
che, anche se coincidono i m otivi di erogazio­
ne con il perìodo della cam pagna elettorale, 
m olti di questi fondi vanno a finire per fini 
elettorali, perchè la coincidenza non è solo 
una questione che riguarda il bilancio, m a è 
una occasione propizia perchè della gente, 
che si m obilita per un partito , lavori per que­
sto stesso partito .

In riferim ento , poi, alle erogazioni, in base 
alle notizie che m i sono pervenute, mi con-
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senta, sem pre sim paticam ente, di fa rle  n o ta ­
re  la m aniera come Ella, con i suoi contributi, 
ha « pettinato  » determ ina ti paesi che sono 
base e letto ra le  sua.

A LESSI, Assessore agli enti locali. Ne ho 
così pochi! Paesi miei non ce ne sono.

CORTESE. Non c'è nessuna passione pole­
m ica in quello che dico. P e r esempio, se g u a r­
diamo, prim a del 7 giugno, alcune erogazioni 
vediam o rip e te re  sem pre, S. C aterina e San 
Cataldo. Non è la somma che ci in teressa (Po- 
lizzi Michele, sacerdote, Amico Pellegrino, 30 
m ila o 50mila lire), non è questo — ripeto  — 
il problem a, m a è la m aniera come si vanno 
ad a iu tare  i p residenti della « San Vincenzo » 
o come si vanno a « pe ttin a re  » questi paesi e 
questi sacerdoti, che, in realtà , lo ttano e m ili­
tano per un ideale cristiano che, per loro, 
coincide con quello della Dem ocrazia cri­
stiana.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Sono i 
più  petulanti.

CORTESE. Ma c’è di più. Se esaminiam o 
C altanissetta, possiamo vedere come lei ha im- I 
bottito  di soldi padre M otta, parroco della 
chiesa della Badia, dove svolge una partico ­
lare  funzione di apostolato su quei m inatori 
disoccupati, su quelle anim e in pena, su quei 
disoccupati oscillanti, che in quel m om ento, 
con mille, duem ila o trem ila  lire, possono es­
sere posti su un  terreno  di « am m orbidim en­
to » politico ed elettorale.

Queste cose le dico, onorevole Alessi, p e r­
chè prendo atto  di quanto lei h a  comunicato, 
cioè che ci sarà un m aggiore rigore. Saranno 
però, controllati, anche se facciam o il proces­
so al passato — m i consenta questa benevola 
critica — Santa C aterina, San Cataldo, padre 
P ellegrin i e padre M otta? Non sono en tità  m e- | 
tafìsiche, m a sono en tità  fisiche, sono preti, 
che lavorano, che concionano, che sanno cosa 
fanno; che fanno della politica e la sanno fare 
molto bene, grazie anche al vostro partito, 
alle vostre direttive.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Ha cita­
to due casi lontani dalla politica, a farlo ap­
posta!

CORTESE. Mi perm etta di dire che io e lei,

su queste questioni, equivoci non ne possiamo 
avere perchè conosciamo quelle persone da 
10-15 anni, perfe ttam ente , e sappiam o chi so­
no. E ’, quindi, inu tile  fa re  della polemica fra 
m e e lei. Noi, invece, facciam o della polemi­
ca obiettiva e diciamo: questa gente riceve 
dei fondi e li u tilizza in m aniera intelligente 
e, quindi, politica.

Q ueste cose, ora, invece, saranno regolate 
da una commissione. Facciam o in modo che 
padre M otta, padre Pellegrino e tu tti  i cari 
sacerdoti, che bene conosciamo, nei paesi più 
o m eno di in teresse eletto ra le  dell’onorevole 
Alessi, non abbiano, in m eno di sei mesi, dieci 
m ilioni come risu lta  a noi. Potrem m o anche 
sbagliare. Io vorre i dirle, se il P residente mi 
consente, dato che la replica deve essere mol­
to breve.

PRESID ENTE. Dieci m inuti, sintetica.

CORTESE. Non ci siamo arrivati.

PRESID ENTE. Sì, ci siamo arrivati. Anzi, 
abbiam o superato  di tre  m inu ti il tem po con­
cesso.

CORTESE. P o tre i citare come si arriva a 
questi dieci milioni. Ma questo problem a, per 
ora, non ci interessa.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Ci deve 
essere qualche errore.

CORTESE. Un erro re è questo: che padre 
M otta, quest’anno, dopo la sua v isita di Pa­
squa, ha avuto 200mila lire.

P adre  M otta stesso, ancora, ha avuto altre 
oOOmila lire.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Questa 
somma è stata  data sui fondi stanziati in bi­
lancio al capitolo 658, per arredam ento  sacro. 
Ha com prato un  organo.'

CORTESE. Lasci stare. Sarà arredamento 
sacro; il problem a è che arrivano colpi di oU 
m ila lire, di 200mila lire. Questo interessa­
li  problem a è di vedere che uso ne fanno. E 
siccome i p re ti li conosciamo, nasce un so­
spetto, e cioè che l’uso può essere assisten­
ziale, m a può essere, ed è in moltissimi casi, 
fondam entalm ente...
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ALESSI, Assessore agli enti locali. Santa 
Caterina ha costruito  la canonica...

CORTESE. Ma la canonica non si costruisce 
con lOOmila lire.

ALESSI, Assessore agli enti locali. C ontri­
buto per l ’acquisto. H a com prato una stalletta.

CORTESE. Con questa precisazione non 
posso dichiararm i soddisfatto, ma neanche 
posso dichiararm i insoddisfatto, in quanto lo 
Assessore, stasera, ci ha dato la garanzia che 
affronterà anche questo problem a delicato, 
che, per m olti versi, si p resta  ad attacchi ed 
a equivoci.

E noi riteniam o che questa raccom andazio­
ne, questo autocontrollo dell’Assessorato, per 
quel che riguarda queste erogazioni, è la m i­
gliore risposta che potevam o avere questa 
sera. (Applausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. Comunico che nella riun io ­
ne dei capi-gruppo, testé tenu tasi nel mio G a­
binetto, è stato  concordato di procedere, da 
domani, alla discussione dei disegni di legge 
num ero 220, 147, 185, 482, 465, 427, 182, 304 
e 344 e che gli eventuali successivi p re leva­
m enti saranno concordati, di volta in volta, in 
a ltre  riunioni di capi-gruppo.

Non sorgendo osservazioni, così rim ane s ta ­
bilito.

Comunico, inoltre, che, su rich iesta  dello 
onorevole Colajanni, l ’inizio della discussio­
ne dei disegni di legge sulla riform a am m ini­
stra tiva  (num ero 121 e 308) avrà luogo nella 
prossim a settim ana, in cui non si svolgeranno 
interrogazioni, interpellanze e mozioni.

La seduta è rinv ia ta  a dom ani 17 novem ­
bre, alle ore 17, col seguente ordine del 
giorno :

PRESIDENTE. Lo svolgim ento delle rim a­
nenti interpellanze all’ordine del giorno è 
rinviato alla prossim a seduta utile.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Io sono 
pronto.

PRESIDENTE. Non possiamo andare oltre.

ALESSI, Assessore agli enti locali. Ci sono 
interrogazioni vecchie di due anni e poi m i si 
dice che si perde tempo.

PRESIDENTE. Non si preoccupi, la re ­
sponsabilità è mia.

Comunicazione del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Assessore 
sPa pubblica istruzione, onorevole Castiglia, 
"a giustificato la sua assenza alla seduta 
odierna per m otivi ineren ti alla sua carica.

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. I capi-gruppo sono convo- 
cati nel mio Gabinetto per prendere accordi 
ouca l’ordine dei lavori per le successive se-

(La seduta, sospesa alle ore 21, è ripresa 
alle ore 21,50)

A. — Comunicazioni.

B. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge e schemi di decreti legi­
slativi:

1) « Delega al Governo regionale del­
la potestà di em anare norm e per il nuo­
vo ordinam ento am m inistrativo degli 
enti locali»  (121);

2) « R iform a dell’ordinam ento degli 
enti locali della Regione siciliana » 
(308);

3) a) « Concessione a favore del Co­
m une di Palerm o di un contributo per 
la esecuzione di opere di sistem azione 
delle condutture del sottosuolo della 
città (220) (Seguito);

b) « C ontributo annuo della Regione 
siciliana al Comune di Palerm o » (147) 
(Seguito);

c) .« Risanam ento dei quartie ri po­
polari di Palerm o e costruzione di a l­
loggi per le categorie di lavoratori più 
disagiate » (185) (Seguito);

4) « Norm e per la disciplina del la ­
voro di facchinaggio negli scali ferro­
viari della Regione siciliana » (182);

5) « I concorsi ospedalieri in Sicilia 
in relazione alla legge del 28.11.52, n. 
54» (352);

6) « Aggiunte alla legge regionale 5.2.
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53, n. 4, concernente: « Concessione di 
contribu ti per la costruzione di case co­
m unali » (343-A);

7) « Denom inazione della frazione 
« M arzana » del com une di U cria (M es­
sina) » (419);

8) « Ratifica del D.L.P. 29.3.1951, n. 
6, concernente: « Istituzione della Com­
m issione regionale per la cooperazio­
ne » (28);

9) « Istituzione dell’Istitu to  siciliano 
di epidem iologia e patologia m ed ite rra ­
nea » (104);

10) « P rovvedim enti a favore delle 
industrie  alberghiere e tu rìstiche » 
(373); -

11) « Ratifica del D.L.P. 26 settem bre 
1951, n. 29, concernente: «A ccelera­
m ento dei pagam enti re la tiv i a ll’esecu­
zione delle opere pubbliche dì com pe­
tenza della Regione » (72);

12) « Modifiche alla legge regionale 3 
gennaio 1951, n. 3, concernente agevo­
lazioni fiscali a favore del commercio 
della roccia asfaltica » (340);

13) « Ratìfica del D.L.P. 30 agosto 
1951, n. 26, concernente: «R iduzione 
degli estagli re la tiv i alla locazione dei 
fondi rustici ed alla vend ita  di erbe per 
il pascolo per l ’an n a ta  agraria  1950- 
1951 » (60);

14) « Ratifica del D.L.P. 10.4.1951, n.
9, concernente: « Istituzione di una
scuola di perfezionam ento in D iritto  re ­
gionale presso l’U niversità  di Palerm o » 
(32);

15) « A ggiunte e modifiche alla leg­
ge 11 gennaio 1951, n. 25, recante n o r­
m e sulla perequazione trib u ta ria  e 
sul rilevam ento  fiscale straord inario  » 
(146);

16) « Provvidenze a favore di inizia­
tive tu ris tich e»  (158);

17) «R atifica del D.L.P. 31 ottobre 
1951, n. 31, concernente l’istituzione di 
cantieri scuola di lavoro per la siste­
m azione delle strade com unali » (95) ;

18) « Estensione delle agevolazioni 
p reviste dalla legge 27 febbraio 1950, 
n. 13, alla costruzione di opere d irette  
alla intensificazione dei traffici com­
m erciali ed industriali » (327);

19) « Estensione nel territo rio  della 
Regione siciliana di alcune disposizioni 
contenute nelle  leggi della Repubblica 
19 agosto 1948, n. 1186 e 21 novembre 
1949, n. 914, recanti m iglioram enti eco­
nom ici al personale già dipendente da­
gli en ti pubblici dell’Isola che fruisce 
di pensioni facenti carico al bilancio 
degli en ti s tessi»  (142);

20) « A deguam ento delle pensioni or­
d inarie e degli assegni v italiz i al per­
sonale dipendente dagli enti locali del­
la Regione » (22);

21) « Ratifica D.L.P. 19.4.1951, n. 21, 
concernente costruzione e gestione di 
stazioni ad uso di linee automobilisti­
che » (44)|

22) « Installazione obbligatoria di ap­
parecchi radio sui motopescherecci, con 
l’in terven to  del Governo regionale per 
il pagam ento to tale  del relativo cano­
ne » (198);

23) « P rovvedim enti a favore dei con­
tad in i immessi, a norm a del D.L.P. 26 
giugno 1948, n. 14, sui te rren i soggetti 
alla legge 27 dicem bre 1950, n. 104» 
( 211);

24) « Norm e in tegra tive  della legge 
regionale di riform a agraria  » (227);

25) « Concessione di contributi per 
il m iglioram ento, l ’am pliam ento, il re­
stauro  e per l ’a ttrezza tu ra  dei matta­
toi com unali»  (238);

26) « P rovvedim enti a favore delle 
aziende zootecniche colpite dalla sicci­
tà  » (301);

27 ) « A um ento della spesa annua au­
torizzata dal D.L.P. 15.11.1949, n. 32, ra­
tificato con legge 25 febbraio 1950, n. 10 
p er la concessione di contributi per la 
partecipazione a m ostre, fiere ed espo­
sizioni italiane ed estere » (329);

28) « A um ento della spesa annua au­
torizzata dal D.L.P. 19 giugno 1950, n. 
25, ratificato con legge 2 ottobre 1950, 
n. 72, per la concessione di contributi 
per l’organizzazione di fiere, mostre e 
m ercati a ca ra ttere  artigiano e per la 
partecipazione deH’artig inato  Sicilia110 
a fiere, m ostre e m ercati in Italia ed ab 
l ’estero » (330);

29) « Applicazione delle disposizioni
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di cui al camm a primo, quarto  e quinto 
dell’articolo 10 della legge regionale 12 
aprile 1952, n. 12, ai m utu i che vengo­
no con tra tti per la costruzione di case 
assistite da con tribu ti ai sensi della leg­
ge regionale 28 luglio 1949, n. 40 » (332);

30) « Modifiche alla legge regionale 9 
marzo 1953, n. 7 » (379);

31) « Ratifica del D.L.P. 7 agosto 952, 
n. 15, concernente: «P rogettazione di 
opera di com petenza degli enti locali » 
(221-A);

32) « Istituzione di una scuola d ’arte 
per la lavorazione del legno e della ce­
ram ica e lo studio del disegno e di no­
zioni delle a rti figurative in Grammi- 
chele » (304);

33) « A ggiunte e modificazioni alla 
legge regionale 27.7.1949, n. 36» (129);

34) « O rdinam ento dei patronati sco­
lastici nella Regione siciliana » (354) ;

35) « Modifica al D.L.P. 14 giugno 
1949, n. 21, su ll’aggiornam ento e pubbli­
cazione della carta  geologica del te r r i­
torio della Regione siciliana e studi re ­
lativi, ratificato con modificazioni con la 
legge 30 novem bre 1949, n. 54 » (139);

36) « Concesione di contributi per il 
m iglioram ento delle condizioni di sicu­
rezza del lavoro nelle m iniere e cave 
della Regione» (356);

37) « Modifiche nella composizione 
del Consiglio di am m inistrazione del de­
posito cavalli stalloni di C atania e con­
cessione al medesim o di un contributo 
straordinario  » (338);

38) «R atifica del D.L.P. 15.10.1951, 
n. 32, relativo a ll’estensione al territo rio  
della Regione siciliana delle disposizio­
ni contenute nel D. L. 7.4.1948, n. 262, 
nella legge 11.7.1949, n. 386 e nella 
legge 19.5.1950, n. 319, concernente il 
collocamento a riposo dei dipendenti de­
gli enti locali te rrito ria li ed istituzio­
nali e la istituzione dei ruoli transito ri 
per la sistem azione del personale non di 
ruolo degli enti stessi » (106);

39) « Schem a di disegno di legge da 
proporre al P arlam ento  nazionale:
« Provvedim enti a favore delle azien­
de agricole, site ne ll’am bito della Regio­
ne siciliana, danneggiate dall’alluvione 
dell’autunno 1951 » (101);

40) « D iritto  di com partecipazione del 
colono al prodotto  del soprasuolo r ise r­
vato al concedente » (63);

41) « R ipartizione definitiva del t e r ­
rito rio  fra  i Comuni di Adrano, Bianca- 
v illa e C enturipe » (205);

42) « Norm e sul rapporto  di lavoro 
e dei d ipendenti delle im poste di con­
sumo » (309);

43) « Istituzione di prem i tu ristic i al 
m erito  scolastico e della bontà a favore 
della gioventù studiosa » (311);

44) « Istituzione di una ca tted ra di 
ruolo di radiologia m edica presso l ’U ni­
versità degli studi di Palerm o»  (374);

45) « Disciplina della ricerca e colti­
vazione delle sostanze m inerali nella 
Regione » (344);

46) « Modifiche alla legge 15.5.1953, 
n. 34, re la tiva a: « A pprovazione dei 
ruoli organici dell’ Am m inistrazione 
regionale » (353);

47) « Autorizzazione all’Assessore per 
l ’industria ed il commercio ad eseguire 
indagini geologiche e geofisiche per ac­
certare  la possibilità di effettuare , a t­
traverso un ponte sospeso, il collega­
m ento tra  la Sicilia e la Calabria » 
(394);

48) « Erezione a comune autonom o 
della frazione « S. E lisabetta » del Co­
m une di Aragona » (440);

49) « Distacco della frazione T orretta- 
G ranitola del Comune di C astelvetrano 
ed aggregazione a quello di Campobello 
di M azara » (454);

50) « Proroga della valid ità delle g ra ­
duatorie dei corsi dì cui alla legge 
regionale 5.3.1951, n. 24» (482);

51) « Norme per l’espletam ento dei 
concorsi regionali per posti di insegnan­
ti elem entari » (465);

52) « Istituzione di una ca tted ra di 
clinica ortopedica di ruolo presso l ’U ni­
versità di C atania » (427).

La seduta è tolta alle ore 31,55.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o
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A llegato
0

R isposte scritte a d  interrogazioni.

CRESCIMANNO. — A ll’Assessore ai lavori 
pubblici, « per conoscere quali ragioni abbia­
no determ inato  la sospensione dei lavori per 
il rifacim ento  del ponte di Pollina, franato  a 
causa dell’alluvione del decorso inverno e se 
non ritien e  u rgen te  d isporre la rip resa  e tem ­
pestiva definizione delle opere, in previsione 
de:l’approssim arsi dell’inverno, onde assicu­
ra re  il regolare transito  con i paesi collegati 
con la laboriosa popolazione Pollinese » (1231) 
(Annunziata il 28 settembre 1954)

R isp o s t a . —  Il progetto  re la tivo  alla rico­
struzione della pila e delle arcate del ponte 
Pollina al Km. 170 -j- 150 sulla SS. 113, n on­
ché alla esecuzione delle opere di difesa, è in 
corso di allestim ento presso l ’Anas che lo t r a ­
sm etterà , quanto  prim a, alla propria direzio­
ne generale per i p rovvedim enti da adottare.

Si fa com unque p resen te che il transito  è 
agevolm ente assicurato attraverso  il ponte in 
ferro  varato  dal com partim ento dell’Anas. (3 
novembre 1954)

L ’Assessore supplente 
P iv e t t i.

CUFFARO - RUSSO CALOGERO, — Allo 
Assessore delegato ai trasporti ed alle comu­
nicazioni, « per conoscere quale azione in ­
tenda svolgere per il rip ristino  del servizio 
di trasporto  dei m inatori da C astelterm ini al 
posto di lavoro sospeso dal 9 aprile  scorso, e 
perchè detto servizio sia effettuato con au to ­
bus in sostituzione degli autocarri. » (1135) 
(Annunziata il 3 giugno 1954)

R isp o s t a . —  In  relazione alla in terrogazio­
ne postami, circa il rip ristino  del servizio di 
trasporto  operai da C astelterm ini alla m inie­
ra  Cozzo Disi, preciso che la d itta  Fazzese e 
De Santis, concessionaria dello speciale ser­
vizio di che tra ttasi, il 9 aprile corrente anno 
lo sospese perchè le am m inistrazioni delle m i­
niere, non avevano, e non hanno fin ora, p rov ­
veduto a liquidare il credito della d itta  per i

servizi di trasp o rti eseguiti.
A nche gli in te rv en ti del Sindaco di Castel­

term in i e del P refe tto  di A grigento, perchè 
dette  am m inistrazioni pagassero alla d itta  cre­
ditrice il loro debito, hanno avuto esito nega­
tivo.

P e r ta li considerazioni, non è stato  possibile 
adottare  m isure di rigore a carico della ditta, 
che si d ichiara p ron ta  a continuare il servi­
zio, se re in teg ra ta  nel suo avere, m a nella con­
vinzione orm ai che non sarà pagata, il 24 giu­
gno corrente ami©' h a  p resen ta to  all’Ispetto­
ra to  com partim entale della m otorizzazione ci­
vile e T. C. form ale rinunzia  a ll’autoservizio 
per trasporto  operai C astelterm ini - Miniere, a 
suo tem po avuto in  concessione.

Di tan to  è s ta ta  tem pestivam ente data no­
tizia dallo Ispetto ra to  suddetto  al sindacato 
dei m inatori, al sindaco del Com une di Castel­
term ini, ed al P refe tto  di A grigento. (5 no­
vembre 1954)

L ’Assessore delegato 
D i B l a s i .

TAORMINA. — Al Presidente della Regio­
ne, all’Assessore delegato alla pesca ed alle 
attività marinare, « per sapere quale azione 
è sta ta  svolta o intendono svolgere onde as­
sicurare a Palerm o l ’assegnazione di linee di 
navigazione nonché le conseguenziarie sedi 
di arm am ento.

T ra ttasi di esigenze profondam ente sentite 
dalla cittadinanza palerm itana, legata anche 
a tradizioni di iniziative e p rosperità  m arina­
re. » (1280) (Annunziata il 28 settembre 1954)

R ispo st a . — « Nei lim iti della competenza 
stab ilita  dallo S ta tu to  (articolo 17) la Regione 
siciliana potrebbe concedere soltanto linee di 
navigazione regolari d ’interesse regionale, ma 
non vi sono mai state richieste di ta l genere 
da parte  di p rivati e società; e ciò per ovvie 
ragioni finanziarie e di economicità di esei- 
cizio.

Le sole linee regolari m arittim e d ’interesse



Il Legislatura CCCXXVI SEDUTA 16 N ovembre 1954

Resoconti Parlamentari —  10087 — Assemblea Regionale Siciliana

Regionale — attua lm en te  esistenti — sono 
quelle fra  la S icilia e le isole m inori; esse r i ­
sultano attualm en te  tu tte  sovvenzionate dal 
Ministero della m arina  m ercantile  al quale ne 
è devoluta (nei lim iti im posti dalla legge 5 
gennaio 1953 num ero 34) la disciplina com­
pleta.

Tali servizi m arittim i sono regolati da ap ­
posite convenzioni e capitolati stipu la ti dal 
suddetto M inistero con le società aggiundi- 
tarie dei servizi dei v ari settori.

In fase di elaborazione delle relative con­
venzioni, non m ancai di rapp resen tare  al com­
petente M inistero quanto  era nel pensiero del 
Governo della Regione circa tu tti  i problem i 
inerenti alle linee m arittim e di cui trattasi, ed 
il Ministero della m arina m ercantile, nella sua 
potestà discrezionale, ne tenne conto appunto 
nella form ulazione definitiva delle ripetu te  
convenzioni.

Eguale diligenza il mio ufficio ha posto nel 
rappresentare al M inistero della m arina m er­
cantile le esigenze anche del porto di Palerm o 
e degli altri porti siciliani, per quanto  rig u a r­
da approdi, sedi di arm am ento, etc. in re la ­
zione anche ad a ltri servizi m arittim i a ca ra t­
tere commerciale, passeggeri, postali e misti; 
tale azione il m io ufficio continua a svolgere, 
anche se i r isu lta ti non sono sem pre quelli 
desiderati, poiché, come già detto, la compe­
tenza su tale m ate ria  non è devoluta dalle 
norme sta tu tarie  alla Regione siciliana, m a 
bensì al M inistero della m arina m ercantile. » 
(5 novembre 1954)

L ’Assessore delegato 
D i B la si.

MAC ADUSO. — Al Presidente della Regio­

ne , « per sapere in base a quale norm a costi­
tuzionale e legge dello Stato il Commissario 
di pubblica sicurezza — m andam ento Orto Bo­
tanico di Palerm o — invita  a presen tarsi p res­
so il suddetto  Com m issariato i d irigenti della 
Lega braccian ti e della Cam era del lavoro di 
Brancaccio (Palerm o) al fine di conoscere gli 
orien tam enti politici degli stessi.

Questi lavoratori sono sottoposti a veri è 
propri in terrogato ri dagli agenti del Commis­
sariato, i quali, assum endo un atteggiam en­
to m anifestam ente intim idatorio , vogliono fi­
nanche sapere per quale lista hanno votato 
nelle elezioni. » (1307 ) (Annunziata il 30 set­
tembre 1954)

R isposta . —  « Dagli accertam enti eseguiti, 
non è risu lta to  rispondente a verità  che siano 
state fa tte  intim idazioni da parte  del Com­
m issariato di pubblica sicurezza — m anda­
m ento Orto Botanico di Palerm o — nei con­
fron ti dei dirigenti della Lega braccianti e 
della Cam era del lavoro di Brancaccio.

E ’ risultato , invece, che il p redetto  Commis­
sariato  in dato 18 settem bre ultim o scorso, do­
vendo chiedere a Bazzano Antonino fu  E rn e­
sto inform azioni di esclusiva n a tu ra  giudizia­
ria, non avendolo rin tracciato  presso il p ro ­
prio domicilio, invitò il fratello, a nome E ra ­
smo Giovanni, consigliere della lega ortoagri­
cola di Brancaccio, per avere notizie sul reca­
pito del congiunto.

Il Bazzano Erasm o non si presentò e suc­
cessivamente, essendo stato rin tracciato  lo 
Antonino, l ’invito al fratello  Erasm o non fu 
più ripetuto. (30 settembre 1954)

Il Presidente della Regione 
R ESTIVO.


